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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEORETI
Il Numero 145 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Reyno, contiene la segreente legge:
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
L'Amministrazione del fondo di beneficenza o roli-

gione della città di Roma è autorizzata a cedere a
favore dell'Amministrazione degli Ospedali di Roma
l'annua rendita di L. 200,000 con godimento dal 1°
gennaio 1896, medianto consegna di un cortificato di
rendita pubblica 4.50 °i netto che, intestato a nome
degli Ospedali stessi, diventera di loro proprieth e re-
sterà in perpetuo come dotazione patrimoniale ces-

sando, dalla stessa data 1° gennaio 1896, il contributo
di L. 120,000 annue che, ai termini della legge 9 gin-
gno 1887 n. 4580, il Fondo di beneficenza e reÌigione
predetto dovrebbe ancora e fino al compimento del
cinquantennio corrispondere all'Ospedale di S. Spi-
rito di Roma.
Il detto titolo di rendita rimarrà vincolato al paga-

mento degli interessi o dell'ammortamento del debito
preveduto dalla legge 0 giugno 1887 n. 4580 (serie 3a)
sino alla concorrenza delle lire 120 mila contemplate
dalla legge stessa.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.
Data a Roma, addì 28 maggio 1806.

UMBERTO.
IlUDINI.
G. Cosa

Visto, il Guardaslyilli: Œ Cosm.
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Il Numero CXCIV (Parte supplementare) della Raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto :

UMBERTO I

per grazis di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITAUA

Veduto il Nostro decreto 7 ottobro 1891, col quale
si autorizzo il Comune di Roma ad applicare la tassa
di famiglia col limite massimo straordinario di L. 2000
durante il quinquennio 1891-1895;
Vedute le deliberazioni 20 gennaio e 3 marzo 1896

di quel Consiglio comunale, con cui si è stabilito di
mantenere l'anzidetto massimo della tassa di famiglia
por il successivo quinquennio 1800-1000;
Veduta'la deliberazione 10 aprilo 1800 ilella Giunta

provinciale amministrativadiRoma, che approva quello
succitato del Comuno capoluogo;
Udito il parere del Consiglio ili Stato, il qualo

opinò che l'autorizzazione del Governo sia da conce-
doro por il solo biennio 1896-1807;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Articolo unico.
È data facoltà al Comune di Roma di mantenero

<lurante il biennio 1896-1807, nell'applicaziono della
tassi di famiglia, il limite massimo di lire duomila
(L. 2000).
Ordiniamo che il presento cloeroto, munito tiel si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
<lelle loggi e dei decreti del Regno cl'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo esservare.

Dato a Roma, adtlì 24 maggio 1800.

UMBERTO.
BRANCA.

Visto, Il Guardasigilli: G. CosTA.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (aa p
Si a dichiarato che la rendita seguento del Conso!idato 5 0|0,

cioo: N. 1016670 d'iscriziono sui registri della Direzione Gonorale
per L. 50, al nome di I attas Ida Ter cla <ii Raffaele, minoro sotto
la patria potestà del padre, domieiliata in Livorno, fu così inte-
stata por errore occorso nelle indleazioni dato dai richiedenti
all' Amministrazione del Debito Pubblico, mentrocho doveva in-
voce intestarsi a Lattes Teracta Ida di llafuelo n nore, oce.,
como sopra, vera proprietaria dolla rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Dobito Pu'oblico, si

diflida chiunque possa avorvi iateresso cho, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notifleate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 maggio 1896.

Il Direttore Cencrale
NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE ( a Pubblicacione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 0\0,

cioè: N. 599865 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 1200 al nome di De Michelis Virginia-mongina fu Pao-
lo, moglie di Goetinelli Giovanni Battista Antonio, domiciliata
in Torino, con vincolo dotale, fu così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all Amministrazione del De-

bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a De Michelis
Maria- Virginia-Giuseppina fu Paolo, moglie di Gastinelli Gio-
vanni Battista Antonio, domiciliata come sopra, vera proprie-
taria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notifi-
cate opposiziom a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 maggio 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 010

cioè : N. 071781 d'iscrizione sui registri dolla Direziono Generalo
por L. 35 al nome di Campagnano Maria, Angiola o Giuseppa fu
Paolo, minori sotto la patria potestà della madre Bencivonga
Agnese fu Raffaele, dom.ti a Liberi (Caserta) fu così intestata
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am--
ministrazione del Debito Pubblico, mentrochò doveva invece into-
starsi a Campagnano Maria, 11eatrice-Angiola o Giusoppa fu

Paolo, minori como sopra, veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stata
notificate opposizioni a questa Direzione Generale si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 30 aprile 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

ItETTIFICA D INTESTAZIONE (ja PulÃlicaziOne),
Si o dichiarato che le rendito seguenti del Consolidato 5 010

cioè: 1° N. 218310 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al N. 35440 della soppressa Direzione di
Napoli) per L. 120;

2° N. 282001 (gla 99151) por L. 100, entrambo al nome di
Chiappetta Giusoppa fu Franceseo, domiciliata in Napoli, furono
così intestato per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do-
vevano invece intestarsi a Chiappetti Giuseppa fu Francesco, vera
proprietaria delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diflida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un meso
dalla prima pubblicaziono di questo avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a quosta Direzione Genorale, si procederà,
alla rettifica di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, l 8 maggio 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga Pubblicatione).
Fu dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla

Intendenza di finanza di Firenze in data 6 marzo 1896 n. 913 pel
deposito di quattro cartelle al portatore del Consolidato 5 010
della rendita complessiva di L. 120 da tramutarsi in due iscri--
zioni nominative.
Si dillida chiunque possa averviinteresse che, compiutesi le pub-Llicazioni proscritte dall'articolo 334 del Regolamento 8 ottobro

1R70 n. 504?, o qualora non intorvengano opposizioni, i nuovi ti-
toli risultanti dal già eseguito tramutamento, saranno conso-.
paati al sig. Santini Mazzingo fu Giovanni, senza obbligo della
esibiziono della ricevuta che rimarrà di nessun valore.

Roma, il 10 maggio 1990.

Il D.rettore Generale
NOVELLI.
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MINISTERO D' AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SOTTOSEGRETARIATO DI STATO - Divisione P, Sezione 2a

ELENoo degli Attestati di trascrizione per Afarchi e Segni distintivi di fal>brica rilasciati stella

26 quindicina del mese di aprile 1896.

.5 COGNOME E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

R I CH I EDENTE della domanda

I

3157 Ditta T. Walkor & Son, a Birmin- 4 dicombro 1893 La parola Cherub in carattori da stampa maiuscoli di qualsiasi
gham (Inghilterra). dimensiono e colore, in rilievo, impressione od incavo.

Questo marchio, gik legalmento usato in Inghilterra, ap-
plicandolo sui lochi da navi, sulle macchine ed apparocchi
da sondaggio, verra dalla Ditta richiedente adoporato anche
allo stesso scopo od allo stesso modo in Italia, su tali pro-
dotti di sua fabbricazione e commercio.

3188 Ditta Leopold Cassella & C., a Fran- 22 gennaio 1896
coforte s/M (Germania).

Etichetta di forma rettangolaro, a contorno ornato specialmento
agli angoli, nettamente delineata da filettatura nera a forma
di cornice. Nel centro porta una specie di stemma avente

nel mezzo un'aquila di fantasia come in un medaglionc ser-

rato fra duo torri di diversa forma e stile avanti alla base

una targhetta con suvvi le iniziali W. G. G. L. di cui la
terra, volta verso la seconda. Un nastro a piegho circonda
il tutto, portarido scritto sui fianchi le parole : Frankfurter
e Farbenfabrik, in alto Anilin o sotto: Frankfurt a/M in

una targhetta. Sopra lo stemma vi ð l' indicaziono della
Casa Leopold Cassella & C. Frankfurt a/M; sotto invece

la denominazione caratteristica Diaminogène, più sotto an-

cora la parola Net cui fa seguito in manoscritto l'indica-
zione della quantita del prodotto contenuto nei relativi re-

cipienti.
Questo marchio sarà dalla Ditta richiedente usato per

contraddistinguere i colori di anilina di sua fabbricazione
o commercio, applicandolo sul recipienti, imballaggi, ecc.,
contenenti il dotto prodotto, como pure sullo fatture e carte

relative.

3189 Detta 22 id. > Etichetta di forma rettangolare, a contorno ornato specialmente
agli angoli, nettamente delineata da filettatura nera a forma
di cornice. Nel centro porta una specie di stemma avente

nel mezzo un'aquila di fantasia come in un medaglione ser-
rato fra due tqrri di diversa forma e stile, aventi alla base
una targhetta con suvvi le iniziali W. G. G. L. di cui la
terza volta a rovescio di faccia alla seconda. Un nastro a

pieghe circonda il tutto, portando scritto ai fianchi le pa-
role : Frank-Furter e Farben-Fabrik, in alto Anilin o

sotto una targhetta colla parola Frank-Furt a/þf. Sopra
lo stemma vi ha l'indicazione della Casa Leopold Cassella
& C.o -. Frank-Furt a/M; sotto invece, la denominazione
caratteristica: Noir naphtylamine; più sotto ancora la pa-
rola Net cui fa seguito in manoseritto l'indicazione della

quantità del prodotto contenuto nei relativi recipienti.

. Questo marchio sarà dalla Ditta richiedente usato per eon-

traddistinguere i colori di anilina di sua fabbricazione e
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.5 COGNOME E NOME D A T A

.° del della presentazione

- 2 R I CH I EDENTE della domanda

TRATTI CARATTERISTICI

dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

commercio, applicandolo sui recipienti ed imballaggi con-
tenenti il detto prodotto, coma pure sulle fatture e carte
relativo.

3100 Ditta Leopold Cassella & C.°, a Fran- 22 gennaio 189G
coforte s/M (Germania).

Etichetta rettangolare a contoano ornato, specialmento agli an-
goli, nettamente delineata da filettatura nara a guisa di
cornice. Nel centro porta una specio di stemma avento nel
mezza un'aquila fantastica come in un medaglione serrato
fra due torri di diversa forma e stile, aventi alla base una

targhetta con suvvi le iniziali : W. G. G. L. di cui la terza
volta a rovescio in faccia alla seconda. Un nastro a pieghe
circonda il tutto, portando scritto ai fianchi le parolo :
Frank-Furter e Farbenfabrik, in alto : Anilin, e sotto :
Frank-Furt a/M in una targhetta. Sopra lo stemma vi ha
l'indicazione della Casa Leopold Cassella & C.° - Frank-
fart a M; sotto invece la denominazione caratteristica :

Kapletindon; più sotto ancora la parola: Net, cui fa sa-
gaito in manoseritto l'indicazione della quantità del pro-
dotto contmuto nei relativi recipienti.
Quasta rearchio sarà dalla I)itta richia3enta usato per

contraddistinguaro i colori di anilina di sua fabbricazione
o commercio, applicandolo sullo bottiglio, recipienti, oce.
co:itenenti il datto prodatto come pure sullo fatture o carta
relative.

3220 Ditta Fabbriche Italiane di Filati

Gueilini, a Lucca e Milano.

3242 Ditta Farb & Gerbstofhverke Carl
Flesch junior, a Francoforte sM
(Germania).

7 marzo 1800

14 id. »

Sei et chotto di cui la prima tonda litografata, con al centro
un busto in bleu-oro di « Sultano » limitato da due circoli
concentrici fra cui l'iscriziono : Cotone-seta per cucire,
con n.° d'ordine ; la 2a pure tonda litografata con al cen-
tro l indicazione 400 yard a tutt'attorno, fra due filettature
il nome e seda della richiedente ; la 3a rattangolare ton
scrittovi in rosso entro una doppia filottatura Lleu : Misura
garant;ta; la 4a rottangolare colla parola bianco o nero so-
condo il colore del filato ; la 5a puro rettangolare, alquanto
più grando, con al contro l'etichetta n.° 1, ai cui lati le pa-
rolo: Misura garantita, tra frogi; la 6a più grandeaucom
sn carta gialla con al contro la figura del < Sultano » fra
le leggende : Cotone per cucire per macchina in alto ; e,
Qualità Kctraforte in basso.

Tale marchio e Sultano » sarà dalla Ditta richiedenta usato
sui propri filati cueirini di sua fabbricazions o commercio,
applicando lo otichette, unito o separate, sui roechetti, im-
Lallaggi, fatture, ecc. relativi ai prodotti stessi.

La parola Sapal in qualsiasi forma, dimensione e coloze.

Quasto marchio, già legalmonte usato dalla Ditta richle-
dante in Germania, par contraddistinguara i grassi a scopi
toenici specialmonte por pellami, oce. di sua fabbricazione
o commercio, applicandolo tanto sulle merci stesse che sulle
fattura, lottero, imballaggi, ecc. relativi, verrà parimenti
usato dalli stessa Ditta in Italia, ove intendo far commer-
elo dei suoi prodotti.
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.5 COGNOME E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

R I CH I EDENTE della domanda

3214 Ditta Morgan, Wakloy & C.°, a Car• 21 marzo 1896 Disegno raffigurante Nettuno, dritto sopra uno scoglio poggiante
diff (Gran Bretagna)· colla mano sinistra su di un'ancora ed avente alla destra

un delfino. Superiormente a questa vignetta la parole: Ma-
rine Merthyr ; e sotto Steane Coal.

Questo marchio, già legalmento usato nella Gran Breta-

gna, dalla Ditta richiedente, sulle merei (carboni) del suo
commarcio, verrà parimenti od allo stesso scopo applicato
sui detti prototti in Italia, ove intende farne commercio.

3264 Ditta E. T. Pea:son, ad Amburgo 29 id. » La parola: Vasogen in qualsiasi forma, dimansione o colora.

(Germania).
Questo marchio, già legalmente usato in Germania, dalla

Ditta richiedente, verrà parimenti dalla stessa Ditta usato

in Italia sui prodotti farmaceutici di cui intende far com-

mercio.

3265 Detta 29 id. » Un ovale racchiudente un altro ovale in cui sta una sfingo.
Nella zona superiora dall'ovale trovasi la parola Vasogen.
Il tutto indipendentemento da colori, dimensioni, ecc. spe-
ciali.

Questo marchio, gik legalmente usato in Germania, dalla
Ditta richiedente, verra parimenti usato dalla stessa in

Italia per contraddistingue:e i pzodotti farmaceutici di sua
fabbricazione e commercio.

32"6 Dotta 20 id. > La parola Vasogenin in qualsiasi forma, dimensione o coloro.

Questo marchio, gia legalmente usato in Germania, dalla
Ditta richiedente, verrà parimenti usato dalla stessa in

Italia per contraddistinguere i prodotti farmaceutici di sua
fabbricazione e commercio.

3199 Ditta Buccelli Vittorio & C.ia, a 13 febbraio 1896 Stemma della città di Nizza Monferrato, con sotto la parola:
Nizza Monferrato (Alessandria)· Fertilitas e la seguanto leggenda: Barbera fina - Buc-

celli V.° & C.° - Nizza Monferrato - Italia.

Questo marchio sarà dalla Ditta richiedente usato in

Italia per contraddistinguere il vino di sua produzione o

commercio, applicandolo sui fusti mediante impressione e

sulle bottiglie mediante otichetta, che contengono il pro-
dotto.

3211 Ditta E. Mereh, a Darmstadt (Ger- 12 id. » La denominaziono Tannoform in qualsiasi carattere forma e

mania)· dimensione.

Questo marchio, già legalmente usato dalla Ditta richie-

dente in Germania, per contraddistinguere un prodotto di
condensazione derivato dall'acido gallotanico e dall'aldeide

formica, formante oggetto di sua fabbricazione, applican-
dolo in modo opportuno sugli involucri, casse, imballaggi
contenenti il detto prodotto, nonchè usandolo nelle carte di

commercio, sarà da essa usato allo stesso modo e per lo

stesso scopo in Italia, ove intende far commercio del pro-
dotto succitato.
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.5 COGNOME E NOME

RICHIEDENTE

D A T A
TítATTI CARATTERISTICI

della presentazione
dei 3Iarchi o Sognf distintivi di fabbrica

della domanda

3224 Renoldi Davide, a Milano . . .
.

28 febbraio 1896 a) impressione a stampo ;

b) foglio di primo involto ;
c) foglio d'impaccatura ;

d) etichetta di chiusura o sigillo.
L'impressione a stampo ò costituita da una figura romboidale
con contorno lineare, in cui leggesi: Bromateostrina --

Davide Renoldi - Milano. Entro l'angolo superiore della

figura vedesi una stella. Quest'impressione si applica alle

tavoletta di cioccolato. Il foglio di primo involto è di co-

loro azzurrognolo, portante un incisione litografica a rombo,
ed una iscrizione enumerante i pregi del prodotto, nonchè

il fac-simile della firma Davide Renoldi, e le parole: Marca
depositata. Servo ad involgere il prodotto. Il foglio d' im-

paccatura ò di coloro azzurrognolo e porta l'iscrizione :

Bromatcostrina - Davide Renoldi - Milano, entro un

rottangolo, seguito dal fac-simile della firma : Davide Re-

noldi o dalle parole : Marca depositata. Serve per impae-
care il prodotto. Infine l'etichetta di chiusura a fondo rosso

con lettere gialle, serve per assicurare la chiusura dei pacchi.
Questo marchio sarà dal richiedente usato por contraddi-

stinguore il eioccolato del suo commercio, denominato Bro-
mateostrina, applicandolo nel modo descritto.

3249 La Edison and Swan United Electrie 19 marzo 1896 L'iscrizione : The Edison Swan in carattori maiuscoli di stampa
Light Company Limited, a Londra. fantasia, inelinati a sinistra leggermente curvi, su due righe

e fra due virgoletta.
Questo marchio, già legalmente usato dalla richiedente

in Inghilterra, per contraddistinguere lampade elettriche

ed apparecchi in genere di illuminazione elettrica, di

sua fabbricazione, applicandolo sotto forma di etichetta,
stampo, impressione o altro modo opportuno, sulle merci
stesse e sui loro imballaggi, nonché usandolo nelle carte di
commercio, sara da essa usato allo stasso modo e per lo

stesso scopo in Italia, ove intende far commercio dei dotti

prodotti.

3250 Detta 19 id. > Disegno rappresentante schematicamente una lampada elettrica
ad incandescenza ; nel globo ð segnata circolai·mente l'iscri-
zione : The Swan United Electric Light C.° L.d, in carat-

teri maiuscoli di stampa.

Questo marchio, già legalmente usato dalla richiedente
in Inghilterra, per contraddistinguere lampade elettriche

ed apparecchi in genere di illuminazione elettrica, di

sua fabbricazione, applicandolo sotto forma di etichetta,
stampo, impressione o altro modo opportuno, sulle merci

stesso e sui loro imballaggi, nonchè usandolo nelle earte

di commercio, sarà da essa usato allo stesso modo e per lo

stesso scopo in Italia, ove intende far commercio dei dotti

prodotti.

3252 Ditta F.IIi Dario, a Torino . . . 26 id. > Una botto rotanto da concia, alata, colla dicitura : Conceria

F.lli Durio - Fortino - Torino.

Questo marchio sarà dalla Ditta richiedente usato per

contraddistinguere i prodotti di sua fabbricazione e com-

mercio, consistenti in pelli o cuoi conciati, nonchè even-

tualmento gli accessorî da concia, applicandolo sui detti

oggetti in qualsiasi modo, colore e grandezza, ed usandolo

altrosi sugli imballaggi e earte di commercio.
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.Î * COGNOME E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione -

dei Marchi e Sogni distintivi di fabbricaA I CH I ED ¾ NTE della domanda

3253 Rognone Carlo, a 'forino . . .
.

26 marza 1893 1° Bollo circolaro, recanto uno stambecco o l'indicazione : Ce-
resole Reale, applicato tanto su di una etichetta, che su di
una capsula.

2° E,ichotta recante in alto la veduta di Ce:esolo Reale colla
indicazione: Acqua Arsenicale, Ferro -- Carbonica, Salino,
Alcalina - di -- Ceresole Reale -- Valle dell'Orco (Èie-
monte) -- 1600 metri sul livello del mare -- esigere questa
marca tanto sulla capsula che sull'etichetta, segue quindi la
seguente dicitura: Concessionario esclusivo per l'Italia ---
Cav. Carlo Rognone -- Via Ospedale 36 - Torino.

3° Capsula circolare con raggi smussati.

Questo marchio, sarà dal richiedente usato per contrad-
distinguere l'acqua di Cerosolo Reale della Fonte comunale,
applicandolo sui recipienti contenenti la detta acqua, come
pure usandolo negli imballaggi o carte di commercio.

3261 La Liebig's Extract of Moat Com- 28 id. Campo marezzato rattangolare, incorniciato da una doppia linea,
pany Limited, a Lonl:a. colla lserizione: Examined and approved by the Di-ector

of the Scientißc Departement and Control, colle sottostanti
firmo : D. M. Pettenhofer o D.r Carl v. Voit - Delegate.
Questo marchio, gia legalmento usato dalla richiedente

in Inghilterra, por contraddisting'aero gli estratti di carne
di sua fabbricazione applicandolo sui recipienti che li
contengono, nonchè usandolo nogli imballaggi o earte di
commercio, sarà da essa usato allo stesso modo e per lo
stesso scepo in Italia, ove intendo far commercio dei detti
prodotti.

3262 Detta

I

28 id, » Campo marazzato rettangolare molto allungato, contornato da
una doppia linea, contenente l'iscriziono: a sinistra la f1rma
D. M. Pettenkofer ; nel mezzo: Examined and approved
by the Director of the Scientißc Departement and Control;
od a destra la firma: D.r Carl v. Voit -- Delegate.

Questo marchio, già legalmente usato dalla richiedente
in Inghilterra, per contraddistinguero gli estratti di carne
di sua fabbricazione, applicandolo sui recipienti che li
contengono, nonchè usandolo negli imballaggi e carte di
commercio, sarà da essa usato allo stesso modo o per lo
stesso scopo in Italia, ove intende far commercio dei detti
prodotti.

3263 Detta 28 id, > Campo marezzato rettangolaro molto allungato, contornato da
una doppia linea, contenente l'iscrizione: Examined and

approved by the Director of the Scientißc Departement and
Control, ed inferiormente a questa le firme : D. M. Pettenko-
fer; a sinistra; o D.r Carl v. Voit a destra; o sotto la
parola Delegate.

Questo marchio, già legalmente usato dalla richiedente
in Inghilterra, per contraddistinguere gli estratti di carne
di sua fabbricazione, applicandolo sui recipienti che li
contengono, nonchè usandolo negli imballaggi o carte di
commercio, sara da essa usato allo stesso modo o per lo
stesso scopo in Italia, ove intende far commercio dei dotti
prodotti.

Roina, addl 7 maggio 1896, Il Direttore Capo della Divisione fa: G. FADIGA.
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MINISTEKU DI AGRICULTURA, INDUSTRIA E 00MIIERCIO

Notizie sui prezzi di alcuni dei principali prodotti agrari e del
(N.B. Nei prezzi non ð compreso il dazio consumo,

FRUMENTO IIISO GRANTURCO AVENA VINO COMUNE OLIO D'OLIVA
DA PANE DA PASTO COMMESTIBILE

(per quint21e) (per quintale) (per quintale) (per quintale) (per ettolitro) (per quintale)
MEROATI

16qual. 2'qual lagual. 2'qual. 1agual. 2agual. laqual. 2agogy gagual. 2'qual. laqual. 2a

L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C.

I 1 I i i I

REGIONE I. --

1 Cuneo
. . . . . . . . . 24 25 23 ·- 40 25 35 55 15 50 14 40 19 ·- 18 25 34 ·· 30 ·· 170 .- 150 -

2 Carmagnola (Torino) . . . . 20 10 25 58 30 -- 31 50 10 18 15 20 19 -· 18 50 36 ·· 30 ·· iG5 ··
· 143 ··

3 Chivasso (Torino) . . . . . 25 40 24 35 31 -- 31 10 17 35 15 00 17 - 10 40 - .. ·· •• .. ·· ·• ••

4 Alessandria
. . . . . . . 23 -- ·· •• ·- ·· -- - 15 25 -.

- 16 ·· ·· ·· 34 ·· 27 .. 170 -. 150 -·

5 Vercelli (Novara) . . . .
·· ·· -- •• 20 40 27 15 16 .. -- -- ·· ·· ·- -- 31 70 ·• ·• ·· - -

REOfONE H. -

6 Pavia
. . . . . . . . 25 ·- 24 .. 32 •· 27 73 14 .50 13 50 15 50 15 -- 36 ·- 30 ·- - •• •• ••

7 Milano
. .

. . . . , .
.

21 75 23 75 35 87 32 31 17 50 16 40 14 75 ·- -· 40 50 30 50 165 - 148 •·

8 Como . . . . . . . . .
24 75 24 25 - ·- ·· -- 15 E0 14 50 17 50 16 50 .. -- ·· -· -. ·· ·· ••

9 Tirano (Sondrio) . . . . . 24 .. 22 .. 11 -- 38 .- 20 -- 10 .- 20 -- 10 50 40 -- 30 ·- ·· ·· •• ··

10 Bergamo . . . . . . . .
23 60 23 50 38 00 îG -- 5 43 13 50 17 ·· 15 80 36 50 26 - 1G020 120 ··

11 Brescia . . . . . . . . . 25 77 23 8.3 35 80 30 80 16 -- 14 78 17 ·· 10 -· 41 .. 30 ·· 145 ·· 120 ·•

12 Cremona
. . . . . . . .

23 75 23 35 36 -· ¿4 -- 14 15 13 65 15 -- 14 50 37 ·- 30 ·· ·· -- •• ••

13 Mantova . . . . . . ,
23 75 22 75 35 50 31 50 15 75 14 75 15 25 14 50 22 50 15 50 160 -- 130 ••

REGIONE III. --

14 Vorona . . . . . . . . . 23 75 23 12 30 25 30 to 17 12 10 25 15 25 14 75 50 10 20 30 117 80 92 13
15 Vicenza. . . . . . . . .

23 ·· '2 50 38 -- 34 - 18 33 17 33 16 ·· 15 75 33 50 28 50 • -- •• ··

16 Belluno. . . . . . . .
. 23 50 23 -· 40 -- 34 -- 17 ·· 16 ·- lu 50 ·· ·· 38 ·· 27 -- 140 - 100 ·•

17 Udine
. . . . . . . . .

2370 2325 4521 33 1651 1100 ·· ·• - -· 3575 2880 13415 9984
18 Conegliano (Treviso) . .

.

·· .. -- .. 43 ·· 38 .- 10 67 15 04 16 ·· 15 50 38 ·· 32 ·- 132 .. 114 ··

19 Troviso
. . . . . . . . .

23 25 23 ·· 39 .. 38 50 15 ·· 14 75 15 20 15 ·· 29 ·· 25 ·· ·· •• -- ··

20 Dolo (Venezia) . . . . . . 23 - 22 ·· 30 -. 28 -- 17 -· 11 .- 15 ·· 14 75 35 •• 23 ·· -- ·· ·• ••

21 Noale (Vcnezie) . . . . .
22 75 22 23 38 ·· 34 -· 15 50 11 ·· 15 50 15 ·· 30 -- 26 ·- 110 .. 100 ..

22 PadoYa
. . . . . . . . . 23 17 22 58 37 50 28 50 16 -- 15 -- 14 ·· ·- ·· 35 ·· 30 ·· 130 •• 86 ··

23 Rovigo . . . . . . . . . -· - 22 00 35 -- 32 - 16 50 15 25 14 25 ·· -- 50 ·· 25 ·· 140 .. 12õ ··

REGIONE IV. --

24 Porto Maurizio , . . . . . •• ·- •· - 45 ·- 40 -- 17 -- 16 --
·· -- - -- 34 ·· 27 ·· 117 .. 103 --

25 Genova
. . . . . . . . . 25 10 .. ·· 37 35 31 50 16 12 11 14 14 37 14 59 32 50 25 50 111 •- | ·• •· \

REGIONE V. -

26 Piacenza . . . . . . . . 23 40 23 26 •- ·· ·· ·• 14 03 13 10 16 -- 15 50 35 •• 30 •• •• •• ·· ••

27 Parma
. . . . . . . . 24 31 23 75 30 50 31 50 15 19 14 60 10 ·· 15 56 32 50 22 50 190 .. 140 ··

28 Reggio nell'Emilia . . . . . 25 •· 24 ·· 45 .. 42 ·· 16 00 15 .. 17 ·- 10 -- 34 .. 24 ·· 220 .. 180 ··

29 Modena . .
. . . . . . .

24 83 23 75 45 50 41 50 10 25 12 .. 16 25 10 =· 23 50 21 -- 142 50 117 50
30 Ferrara . . . . . . . . . 24 37 23 75 45 50 38 50 14 37 .. .. 14 37 - ·· 30 50 13 50 145 ·- 115 ••

.
31 Bologna . . . . . . . . . 24 75 24 50 42 50 40 ·· 15 25 --

.. 17 .- 15 75 32 50 27 50 162 50 142 50
32 Ravenna . . . . . . . . 25 ·· 24 75 47 -- 37 .. 13 75 13 50 16 50 14 .- 50 ·- 35 -- 160 .- 155 ·-

33 Forli
. . . . . . . . . . 25 50 2õ -- 48 ·· 42 -- 14 "5 14 .. 17 - 14 .- 60 ·- 30 •• 150 ·· 125 ·•

REGIONE VI. -

34 Pesaro
. . . . . . . . . 23 50 -- ·· -- .- .. -. 13 50 - .- 17 - .. -- 32 48 24 98 116 ·· 101 -

35 Jesi . . . . . . . . . . 23 90 -- ·· 51 •• 39 ·· 14 .. .. -- ·· .. ·· .. 26 -· 31 •• 106 ·· 100 ··

,
36 Macerata . . . . . . .

.
23 30 .- -- .. .. -. .. 13 50 ·- ·· -- -- ·· .. 32 ·· 26 ·- 125 .- 105 ·•

i37 Ascoli Piceno
. . . . . .

23 -- 22 .. 52 60 42 00 15 ·· ·· ·· ·· ·· ·- ·· 45 -- 35 .. 126 .. 100 -

38 Foligno (Perugia) . . . . .
25 09 24 31 50 ·· 45 ·- 14 07 - .. 10 08 -- ·· 34 ·- 29 ·· 00 ·· 82 •·

REGIONE VII. -

39 Lucca
. . . . . . . . . 27 05 26 3G 42 50 37 ·· 13 81 13 25 1ß 25 13 50 30 ·· 25 .. 125 -- 110 -

40 Pisa
. . . .

.
. . . . 2690 2645 ·· .. -- ·- 1404 1303 10 .. ··

.- 23 ·- 2000 13416 10062
41 Livorno . . . . . . . .

25 õ0 25 -· 47 -- 43 ·· 11 50 11 .. 18 50 18 ·· 28 - 24 - 110 -- 100 ·•

42 Firenze. . . . . . . . . 28 ·· 2750 5225 4950 1850 18 -- 1750 17 · 4197 3619 117•• 110•-
43 Arezzo . . . . . . . . . 25 05 2ö 26 50 ·· 40 -- 11 44 I i 15 18 41 10 00 50 - 40 -- 110 - 105 ·•

44 Siena . . . . . . . . . 25 75 - 2õ -· 51 ·· 37 -- 13 -- 12 50 15 25 14 75 40 .. 28 ·· 110 ·· 90 ··

45 Castel del Piano (Grosseto) , 24 50 23 50 45 ·- 36 ·· 17 .. 11 -- 14 -- -- .. 35 - 31 •• 105 •• 100 •·
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1Direzione Generale delPAgricoltural

pane in 72 mercati del Regno, dall'i f al /7 maggio 1896.
fatta eccezione pel pane e per la carne).

CARBONE LEGNA PAGLIA FIENO PANE PANE CARNE MACELLATA FllESCA
01 LEGNA DA ARDERE DI FitUMENTO DI I"RU3ŒNTO MISfo (al clidogt'alluna)

per quintale) (per quintale) (pr quii$te, (per quintale) "gg o d'altri

forte dolce forte dolco
fo aaggio let i ra 1"qual.2'qual.1'gual. 2'qual la aL

.
soiNA Castrato Agnello Pecora Ariete

L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L C. L. C. L. C. L. C. L C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C.

Pl.emonte.

10 50 9 25 2 50 2 10 4 90 4 00 7 40 6 40 -- 38 -- 33 -- 26 1 45 i 5 1 70 ·· -- 1 10 -- - •• -

10 ·· 8 ·- 2 80 2 20 .. •• 5 ·· 10 -· 9 --
-- 39 ·- 33 --

· 1 35 1 16 1 25 •- - 1 10 •• ·· •• •·

· -- .. -- 2 a5 1 00 -- -. 4 30 8 25 7 25 -- 38 - 33 .- ·· - ·· -- -- .. - .- -- .. ·· ·· ·· •• -

8 80 6 80 3 90 2 70 3 25 2 70 8 -• 7 ·· ·· 40 ·· 38 ·- 22 i 60 1 20 1 70 ·· ·· 1 50, .. •• 1 40
.. .. ··

· .. --
.. -- -. .. .- 9 40 8 25 -· 39 ·- •· - 1 70 1 50 •• - ·· ·- •• •· •• ·· ·· ·

Lombardias

7 50 7 25 2 00 2 10 ·· ·- 4 -- 9 50 8 50 .. 39 .. 26 •- 0 1 45 1 15 1 90 .. -. .. .. .. .. .. ..

9 80 8 80 4 45 3 85 ·· -- 4 50 10 25 0 25 - 43 .. .. - 37 1 70 1 45 1 00 1 30 1 30 1 30 1 30
. .. . .. .. - - -- -- -- - ·· > - 32 .- 20 I 50 1 40 1 60 1 30 ·· -- ·· ·- - ··

9 - 7 -. 1 50 1 -- .. .. -- .- 9 ·· 7 -- 88 -- 35 ·- 23 1 Ga 1 20 •· 1 -- - .. • ·· .. -

8 . 7 -- 2 80 2 30 4 50 4 .. 9 .. 8 .. .. 30 -- -- -· ·· I .50 1 20 •• •• 1 - .. -- ·· ·· .. ..

8 •• 5 50 3 70 2 80 3 50 3 20 7 50 7 25 ·· 42 -· · • - 1 57 1 35 1 80 1 40 1 15 ·• •• ·· ..

·· ·- ·- ·· 2 65 1 55 4 20 3 80 8 .50 7 50 .- 38 -· 32 -· -- 1 45 1 20 ·- -- ·- .. ·· 90 1 05 .- ..

11 25 10 ·· 4 15 3 50 3 50 -- .- 7 50 6 .50 - 40 -- 32 ·· - 1 60 1 30 •• ·· 1 20 1 80 1 20 1 20

Veneto.

8 25 8 .. 3 32 2 35 3 45 3 25 9 40 7 45 -- 4 i -- 40 -- .. i 70 1 37 1 57 1 31 i 56 - 27 ·· 97
10 -- 8 50 2 70 2 50 3 -- 2 75 0 ·· 7 88 -- 44 -- 30 •• - i 70 1 30 •• •- 1 40 1 40 ·- -- ·· ·•

7 -- 6 -- 2 50 2 ·- 4 3 -- G -· 4 -- - N - 40 •· 30 1 50 1 30 •• ·· 1 40 -
.. .. .. ..

7 .. .5 00 2 24 1 74 .- -- 3 23 5 45 4 20 - 4 i .. 31 •• 21 1 SS 1 20 ·• •- i 36 1 20 i 20 1 18
9 .- 8 - 2 70 2 50 3 00 3 ·· 4 60 4 -- ·· -- -• 30 1 .50 1 40 ·· .. .. .. . .. .. .. .. ..

10 .. 7 -- 3 37 2 62 4 - 3 30 8 00 5 50 .. 4 .. 22 ·· -- 1 80 1 30
.

·· -· -· -· 1 60 .. .. - ··

.. - - 3 50 2 80 2 80 2 50 0 .- 4 7 -- N -- 40 -- - 1 10 1 40
,

·· - 1 30 1 60 1 20 1 20
10 .. 9 -- 3 50 3 ·- 3 -- 2 00 0 ·- 5 - -- 10 -. 36 -- - 1 30 1 20 ·· ·• 1 30 ·· -- 1 .- .. ··

8 ·· 6 - 2 65 2 40 2 85 2 85 7 -- --
-

.. 44 --
-· .- 36 1 70 1 40 -· • 1 60 1 60 ·· - . ..

9 75 10 -. 2 60 2 20 1 75 1 50 4 50 3 50 -- 44 ·- 38 -· 31 1 50 i 25 -. -- .. .. .. .. .. .. .. ..

Liguria.
9 -- .- .- 2 -- - -- .. ·· 7 ·· 10 -- 7 .- .. 35 32 .. -- 1 20 -- .- 1 00 -. .. 1 20 ·· 80 -. ··

8 50 -- -- 2 00 - - .. -. 5 50 0 75 8 ,
-- 45 -- 40 1 60 1 30 .. ·· 1 60 2 ·· ·• ·· l 60

Emilia..

7 õ0 9 30 2 70 1 75 3 87 3 02 7 62 8 75 -. 40 .. 30 - 1 42 1 20 1 70 •· 90 1 20 ·· 80 -· 80
6 65 6 05 3 .. 2 65 3 GG 3 60 8 .. 7 - -- ¾ ·· 33 -- 27 1 80 1 40 1 40 - 85 1 05 -- 80 •• ··

7 20 .. .. 2 50 -· -- 4 .- 3 .50 8 50 6 50 .. 37 28 · · 1 70 i 10 1 40 1 10 1 20 1 -- 1 --

8 25 8 G5 2 10 2 80 3 15 2 40 6 38 5 00 - 10 -- 34 ·· ·- i 65 1 35 · ·· 1 29 1 35 1 29 1 29

10 .. 8 ·- 2 37 1 .50 1 Gi •• 5 50 ·· ·· - Jo ·· 30 ·- · 1 50 1 20 ·- 1 20 1 50 1 20 - -.

-· .. ·- ·· 1 70 2 25 3 02 .. -· 5 75 ·- -. ·· 40 - 30 ·· -- 1 42 i 32 .. -- .. .. .. .. .. .. .. ..

- ·· -- 3 .. 2 50 3 ·· 2 50 5 .. 4 -· -- 40 . 35 ·· - 1 80 1 60 -- ·· 1 60 1 60 1 50 .· ··

8 ·· 7 30 3 30 3 -- 3 ·· 2 40 3 .. 2 50 -- 30 ·- 32 .- -- 1 60 1 50 ·· -· 1 50 1 30 1 20 1 20

Marche e Um'oria

5 55 - ·· 2 80 2 30 3 50 3 ·· 4 50 4 --
-- 37 - 34 - ·· l 65 ·· -·

·• ·· 1 29 -- -· ·· ·· - ..

6 75 7 50 1 60 2 50 5 50 5 .. 5 .. 4 50 . 28 .. 25 .. .. 1 35 1 20 ·• ·· l 05 1 03 -- 90 -- -

6 25 6 75 2 15 2 25 4 50 3 50 8 ·• 5 8 i ·- 30 -. 27 .. -- 1 05 1 20 · ·· ·· ·· •· 85 .. 75 -- -

5 70 5 120 2 -- 1 90 4 50 2 50 0 -- 5 -- ·· 40 - 20 ·· ·· 1 50 1 20 · ·· 1 05 •• 75 .. 75 - -

4 40 .. . 1 30 1 10 3 30 - - 5 --
··

-· -- 40 -- 30 -- -- 1 35 ··
-·

.

• 1 35 .- 90 •• 60 -- •·

Toscana.

7 50 5 50 2 50
'
2 ·· 4 -· 3 i ·· 5 -- - 30 - 33 -- .. 1 80 1 50 1 50 - -· 1 50 -

7 û0 6 50 3 30 3 - 1 00 - 6 ·· 4 50 - 33 ·- 30 .- .- 1 65 1 50 -· ·• 1 50 1 50 1 ·· 1 50

7 .. 7 -- 3 -- 2 50 5 50 5 12 -- 11 - .. Se -- 36 ·- 1 65 1 50 ·- ·· 1 80 1 50 1 20 i 60

11 10 8 10 2 80 2 60 2 70 - 10 50 10 - ·· 45 · 40 - 34 2 2 i 95 •• · 2 -· 1 50 1 80 2 -

.5 50 5 -- 1 40 -- - 4 •• 3 - 7 80 0 - -- 28 · 26 ·• t 4 1 - - ·· • -- .- ·• 73 .- --
·· -

0 ·· 5 50 1 00 i 39 4 25 3 50 0 0 5 ·

,

- 3: · 30 .. -- 1 69 i du -
· 1 20 1 -· ·· 1 20

-9 50 , 4 - 1 50 90 3 50 2 10 6 -- 5 50 | -. 30 -- 27 -· -- i 33 1 20 ·· -. 1 05 .. 90 -• 60 · 00
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(Segue) Notizie sui prezzi di alcuni dei principali prodotti agrari e

• FIlUMENTO RISO GRANTURCO AVENA VINO COMUNE OLIOD'OLIVA
DA PANE DA PASTO COMMESTIBM,E

(per quintale) (per quintale) (per quintale) (per quintale) (per ettolitro) (per quintale)
MERCATI

1'qual. 2'qual. 1'qual. 2'qual. 1'qual. 2agual. 1'qual. 2'qual. 1'qual. 2'qual. 1'qual. 2'qual.

L C. L. C. L. C. L C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C.

I I l I

REGIONE VIII. -

46 Roma . . . . . . . . . 23 Bli 23 ·· 42 ·• ·• ·· 13 75 13 12 14 85 14 35 43 •• 40 ·• 80 ·· 68 ..

REGIONE IX. -

47 Teramo . . . . . . . . . 23 08 21 02 •• ·· ·· - 15 27 15 .. ·· •• •• •• •• ·• •• •• •• •• •• ••

48 Chieti . . . . . . . .
24 17 22 $0 54 ·· 41 ·• 16 -· 15 ·· ·· •• ·· •• 55 .. 50 ·- ·· .. .. ..

49 Aquila . . . . . . . . . 27 40 21 60 ·· ·- ·· - 16 20 .. - ·· ·· ·· ·• •• ·· •• •• •- •• ·• •·

50 Campobasso . . . . . . .
23 22 22 55 51 .. 40 ·• 14 89 13 ·· •· · ·· •· 40 ·· 30 ·· 102 ·· 88 ··

51 Foggia . . . . . . . . . 23 - 22 .. 60 ·· 55 •• ·· ·· -• .. 13 •• 12 75 .- .. •• ·· 100 - ·· -·

52 Barletta
. . . . . . . .

23 80 23 50 50 •· 40 ·• ·· ·· ·- ·- 15 28 ·· ·• 28 ·· 22 ·· 80 ·· 75 ..

53 Bari
. . . . . . . . . . 25 ·· 24 50 52 ·· 38 .. 16 ·· 15 ·· 15 ·· 14 ·· 35 .. 30 .. 97 ·· 83 ..

54 Lecce
. . . . . . . . . 23 50 23 ·· 52 .. 45 ·· 15 ·· ·· ·· 12 50 12 - 32 50 27 50 89 50 79 50

REGIONE I. -

55 Maddaloni (Caserta) . . . . 23 80 22 85 ·• •· ·· - 14 35 •· ·· · · •• - ·• •• •• ·• ·• •• •• ••

56 Napoli . . . . . , , . . 24 50 22 ·· 34 ·· 30 .. 14 92 14 42 20 80 19 80 33 .. 23 ·· 115 .. 100 ..

57 Benevento . . . . . . . . 20 90 19 •· •• •• -- ·• 14 ·· ·• .. 17 45 ·· ·· 35 -- 30 ·• 115 ·· 95 ··

58 Avellino . . . . . . . . 23 - 21 50 ·• •• ·· -- 15 50 15 ·· ·· ·· ·· ·· 40 - 30 - - ·· - -

59 Salerno
. . . . . . . . ,

- - - .. .. .. ·· .. .. .. ·· .. .. ·• .. ·· ·· ·- -· ·• ·· ·· - ··

ô0 Genzano (Potenza) . . . . . ·· ·· ·· - ·- ·· •• ·• ·· ·· •• •• - ·• •• •• •• •• ·• •• -• •· •• •-

61 Cosenza . . . . . . . .
25 50 23 80 44 90 39 90 17 - 16 14 17 32 15 80 44 •• 34 ·• 111 .. 109 ·•

ô2 Catanzaro . . . . . . . . 27 ·· 26 •· -- •• •• ·• - •• 17 - - ·• 15 50 - ·· 26 -- ·· ·· 68 ··

63 Reggio di Calabria . . . .
27 50 26 50 50 •• 42 •· 16 ·• 13 50 17 ·· 16 .. 40 .· 34 - 88 •· 8õ -

REGIONE II. -

64 Palermo
. . . . . . . . . 25 68 25 40 40 50 20 ·• 15 •• 14 ·· 17 - ·· ·· 47 ·· 37 50 95 50 73 ··

65 Messina . . . . . . . . .
26 ·· 24 .. 35 ·· 32 ·· 16 50 .. ·· 16 .. •• - 26 •• 25 -· 74 -· 68 ··

66 Catania . . . . . . . . 26 15 25 84 28 - 27 •· ·• •• •• - 17 ·· •• ·• 22 ·· 18 ·· 75 50 71 2ö
67 Siracusa . . . . . . . . 24 •• •• •• ·· •• •• - •• •• •• •· •• •• ·· ·· 24 .. ·· ·· 80 - •• ··

68 Caltanissetta . . . . . . . 25 50 25 ·· 50 •· 40 ·· •· •• ·· ·• ·· ·· ·· -- 50 - 40 •• 90 ·· 80 ··

69 Girgenti . . . . , . . .
- - .. .. ·· ·· - .. ·· ·• ·· .. -· .. .. .. -· ·· ·· - -· ·· •• --

70 Trapani , . . , , , , . . ·· .. ·· .. .. .. .. .. .. .. .. ·· .. .. .. .. .. ·· ·· ·· ·· - ··

REGIONE III. -

71 Cagliari. . . . . . . . . 23 •· •• •• •• •• •• - ·• •• 33 -• 28 ·· 125 ·· 100 ··

72 Sassari . . . . . . . . 22 14 21 42 ·· ·• 50 ·· 40 ·· 97 20 86 40

Hereuriali delle set imane precedenti non
17 Teramo (20-26 aprile) . . . 22 88 21 53 -- •• - ·· 15 27 14 72 -- ·· •• ·- 40 ·· 30 ··

17 Teramo (27 aprile al 3 maggio) 23 08 22 31 ·· 15 - ·· ·· 40 ·· 30 ··

9 Tirano (4-10 maggio) . . . 24 - 22 ·· 41 •• 38 ·· 20 -- 19 ·• 20 ·· 19 50 40 .· 30 .-

47 Teramo (4-10 maggio) . . .
23 08 22 31 ·· ·· ·· ·· 15 27 •• ·· 40 ·· 30 -

49 Aquila (4-10 maggio) . . . 27 20 21 40 ·· -- ·• ·· 15 80

CONCLUSIONI.

Cereall: 11 frumento continuò a seemare di prezzo sui mercati

di Brescia (2a gualith), Vicenza, Rovigo (2a qualità) Parma, Fer-
rara, Livorno e Lecce: rialzò di prozzo a Carmagnola, Alessan-
dria, Reggio Calabria (la <¡ualith), Napoli (2a qualità), Palermo
e Catania.

Il grantarco deprezz a Milano, Udine, Noale e Piacenza: sall
di prezzo solo al Avellino.

.
L'avena riacarb a Carmagnola (2a qualità) e discesa di prezzo

a Conegliano (la qualità) e Leeee.
Il prezzo del riso si mantenne invariato dapportutto, tranne a

Carmagnola ove seemð.
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del pane in 72 mercati del Regno, dall'i i al 17 maggio 1896.

CARBONE LEGNA PAGLIA FIENO PANE PANE CARNE MAGELLATA FRESCA
DI LEGNA DA ARDERE DI FRUMENTO

(per quintale) (per quintale) (poer uÊ 1e)

forte dolce forte dolce fora gio let ra

L. C. L. C. L. C. I. C. L. C. L. C.

DI FRUMENTO MISTO (al chilogramma)
erqade) ggi," o d'altri egy yggcereali

1'qual. 2'qual.1*quaL 2·qual. (al chi- gaquaL 2*qual. Soma Castrato Agnello Pecora Arlete
logr.)

LC L. C. L. C. L. C. L C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C.

Lazio,

•• •• Í 7 €0 6 35 •- •· •• •• •· 75 3 75 •• ·• •• 40 •• 35 - 30 1 70 I 1 50 - •• •• •• •• - •• •• •• -

Meridionale adriatica.

- •• •• ·· •• •• •• •• - •• ·· •· •• ·· ·· • •· 32 •• 27 •• •• 1 40 1 10 .. ·· ·· ·· •• 60 ·· ·• - -

8 •• - •• 3 •• •• •• 4 25 3 75 ·· ·· •• ·· ·· 31 ·• 26 - ·· 1 50 1 05 ·• -- 1 •• 1 ·· · 00 ·· 60
5 50 5 ·· 1 90 1 80 4 - •- ·• 8 50 8 •• •• 38 •• 28 ·• ·· 1 80 i 60 ·• ·· -- 95 ·· 85 ·• 70 •• 85
8 •• 9 ·· 3 30 4 ·· 2 30 ·· ·· 6 ·• 5 - •• 33 •• 28 ·• - 2 ·· 1 60 ·• .. ·· 85 ·· 85 •• 55 •• -

10 ·· 8 •• • ·· 3 -- 2 ·· - •• •- ·• •- •• - 34 - 30 - 18 1 90 1 80 ·• ·• 1 30 1 10 •• 90 •• 90
- •• 8 •· ·· ·• 3 .- 2 50 1 50 - ·· ·· ·· ·• 38 •• 30 •• ·· 1 90 1 60 ·· ·· 1 20 1 •• 1 20 - ·•

8 •• 7 •• 2 50 1 50 4 ·· 3 - 12 ·· 11 -- •• 36 .. 32 ·• - 2 ·· 1 90 •• ·· 1 40 1 20 1 10 1 10
8 •• 7 50 1 60 - •· 3 ·• •• ·· •• •· •• -• •· 33 ·• 28 •• 20 2 10 1 60 •- - •• •• 1 •• •• •• •• -

Meridionale mediterranea.
.. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. ·• ·· .. 29 •· 23 •• 13 1 79 1 69 ·· •• ·• •• ·• •• •• • •• •

8 20 7 20 2 ·· 1 80 3 60 4 10 8 50 -· ·· ·• 38 - 30 ·· 20 2 10 1 80 ·· ·· 1 20 1 30 .. ·· •• -

7 80 .. ·· ·· ·· - ·· ·· ·· .. ·· ·· ·· ·· - ·- 30 •• 24 ·• ·· 1 60 1 25 ·· ·- 1 10 ·· 90 •• 70 •• •

9 •• 8 ·· 4 ·• 2 50 3 ·· 2 50 7 •· 6 •· ·· 34 - 28 •• .. 1 80 •• •· •• - 1 •• 1 - •• •• •• ••

- •- 6 50 •• ·• 2 10 4 70 4 50 11 50 11 •• •• 32 ·· 20 ·· ·• 1 60 1 ·- ·• ·• ·· 90 ·· 96 •• 00 ·· 60
5 ·· 5 ·· 1 8õ i 85 2 50 2 50 6 .. ·· ·· ·· 3ß -- 30 ·· ·• 1 80 1 40 ·• •• •• 00 -- 90 - ·· ·• ·•

? 50 7 50 2 50 ·· - 7 - 7 .. 9 ·· ·· ·• ·• 38 .. 34 .. 28 2 20 1 90 ·· •· 1 ·· ·• 00 •• 90 - ••

Sicilia.

10 •• 8 •• 2 37 1 82 4 85 6 35 7 60 7 10 ·• 42 .. 37 .. - 2 62 1 37 •· •• •• ·• 1 37 •• •· •• -

7 •• 5 •• 2 70 2 40 6 ·· 6 ·• 9 •• 8 •• ·• 42 •- 38 .. .. 2 - 1 75 •• •• 1 25 1 ·• 1 - ·• ••

•• •• - •· •• •· •• ·• •• ·• ·• ·• •• •• - •• •· 44 ·• 37 •• ·· 2 06 1 84 -- - •• •• - •• •• •• •• ••

11 60 •• •· - - •• •• • ·· •• ·· •• •• ·• •· .. 38 - 32 •• ·· 2 10 1 90 •• ·• •- ·• •• •• •• • •• ••

9 •• 8 ·· 2 -• 4 ·· 2 50 2 50 5 50 4 50 ·• 46 ·· 40 - .. 1 80 1 60 1 50 1 30 1 ·· 1 10 - -

Sardegna.
6 10 5 10 •• •• 3 50 ·· ·· - ·• •• 45 .. 40 ·· 32 1 25 ·· -· 1 50 - .· - 88
•• •• 6 87 ·• •• 1 35 3 .• •- ·• •• 45 •· 35 ·• ·· 1 15 •· ·· .. 68 •• 68 •• 68

pubbliente a tempo pereh6 giunte in ritarde.

•• •• •• •• ·• -· •• .. ·· ·· ·· .. ·· .. - - - 32 •• 27 •• •• 1 35 ·· 90 ·· •• •• •• ·• 70 •• •• •• ·•

.. .. . .. . .. .. .. .. .. .. .· ·- ·· - ·· -- 32 ·· 27 . ·· ·· 1 35 1 05 ·· •• ·• •• -• 70 •• - •• ••

0 •· 7 - 1 50 1 ·· ·· -· ·· ·• 9 •• 7 •• •• 38 •• 35 - 33 1 60 1 20 ·· - 1 •• •• -- •· •· •• ••

. .. .. . .. .• .. •• - ·· ·· ·· ·· - ·• ·· •· 33 ·· 28 ·· - 1 40 1 10 ·· •• .· ·· - 60 •• •• •• -

5 50 5 ·• 1 90 1 80 4 ·· ·• •• 8 50 8 ·· ·· 38 ·• 28 ·• - i 80 1 60 -- - •· 95 ·• 85 ·• 70 ·• 85

Vino: Un solo mercato, Genova, off'rl un ribasso di discreta Foraggi: Il ßeno sall di prezzo a Carmagnola e Rergamo e di-
entità • in altro poche piazze si ebbero incalcolabili variazioni scese a Vercelli, Noale, Rovigo e Piacenza.
di prezzo. La paglia deprezzð a Forrara e Lecce.
011o: Deprezzò a Carmagnola e rincarb a Pisa la 2a qualità. Carni: La carne bovina rincarò a Treviso: quella di agnello
Combustibill: Il carbone deprezzð a Barlettà: la legna a Vi- sali di prezzo a Treviso, Siena e Caltanissetta,

cenza, Ravenna e Catanzaro.
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CONCORSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso alle cattedre di agraria, estimo e computisteria agraria
vacanti negli Istituti tecnici di Pavia e di Reggio Calabria.

Gli effetti del concorso indetto con avviso del 15 gennaio ul-
timo scorso (1) per la cattedra di agraria, di estimo e di compu-
tistoria agraria del R. Istituto tecnico di Pavia sono estesi alla
stessa cattedra resasi testò vacante nel R. Istituto tecnico di
Reggio Calabria.
A tale scopo il termine utile per la presentazione delle do-

mando di concorso alle due cattedre anzidette è fissato al 30
giugno p. v; o coloro i quali già hanno fatto istanza per con-
correre alla cattedra del R. Istituto toenico di Pavia saranno

iscritti di diritto anche como concorrenti a quella dell'Istituto
di Reggio Calabria.
Roma, 1* maggio 1896.

5 Il Ministro

E. GIANTURCO.

Veduto il parere del Consiglio Superiore di Pubblica Tstruzione
che il concorso stesso debba nuovamente bandirsi per professore
straordinario ;

Decreta:
Il concorso per professore ordinario alla Cattedra di Chimica

docimastica nella Scuola d'applicazione per gli ingegneri annessa
alla R. Università di Palermo, non ha più seguito.
È aperto invece, socondo lo norme prosèritte dal regolamento

universitario approvato con R. decreto 26 ottobre 1890 n. 7337, il
concorso per p:ofessore straordinario alla Cattedra stessa.
Le domande, in earta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in

appositi elenchi dovranno essere presentati al Ministero della
Pubblica Istruzione non più tardi del 28 settembre 1896.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sark considerata come

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoseritti.
Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmente, estera

in numero di copie bastevoli a farne la distribuzione ai compo-
nonti la Commissione esaminatrice.

Roma, 22 maggio 1896.
Il Ministro

E. GIANTURCO.
(1) Vedi Bollettino Ufficiale del Ministero dolla Pubblica Istru-

zione e Gazzetta Ufficiale del Regno del 30 gennaio 1893.

AVVISO DI CONCORSO

AVVISO DI CONCORSO

.
IL MmisTao

Veduto l'avviso di concorso per professore ordinario alla Cat-
tedra di Architettura nella Regia Seuola di applicazione per gli
ingegneri in Napoli, pubblicato nella Gaa:etta Ufficiale del Re-
gno il 13 dicembro 1895 n. 292;
Veduto il parero del Consiglio Superiore di Pubblies Istruzione

che il concorso stessa debba nuovamento bandirsi per professore
straordinario ;

Decreta:
Il concorso per professore ordinario alla Cattedra di Architet-

tura nella Regia Seuola d'applicazione per gli ingegnori in Na-

poli, non ha più seguito.
E aperto invece, seconlo le norme prescritte dal regolamento

universitario approvato con R. decreto 20 ottobro 1810 n. 7337,
il concorso per professore straordinario alla Cattedra stessa.
Le domande, in carta bollata da L. 1,20, od i titoli indicati in

appositi elenchi dovranno essero presentati al Ministero della
Pubblica Istruzione non più tardi del 28 settembre 1800.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata como
non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoseritti.
Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmento, essere

in numero di copio bastevoli a farne la distribuzione ai compo-
nenti la Commissione esaminatrice.

Roma, 22 maggio 1806.

ll Miantro
2 E. GIANTURoo

AVVISO DI CONCORSO

IL MINISTRO

Veduto l'avviso di concorso per professoro ordinario alla Cat-
tedra di Chimica docimastica nella Scuola d'applicazione per gli
ingegneri annessa alla R. Università di Palermo, pubblicato nella
Ga::etta Ufficiale del Regno il 26 novembre 1895 n. 278 ¡

Colle norme prescritto dal regolamepto universitario, approvato
col R. decreto 26 ottobre 1893 n. 7337, à aperto il concorso per

professore ordinario alla Cattedra di Diritto e procedura penale
nella R. Università di Sassari.
Le domande, in carta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in

appositi elenchi dovranno essere presentati al Ministero della
Pubblica Istruzione non più tardi del 28 settembre 1896.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoseritti.
Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmente, essere

in numoro di copie bastevoli a farne la distribuzione ai compc-
nenti la Commissione esaminatrice.

Roma, 22 maggio 1896.

Il Ministro

2 fL GIANTURCO.

AVVISO DI CONCORSO

Collo norme prescritte dal regolamento universitario, appro-
vato col R. decreto 26 ottobre 1890 n.7337,ð aperto il concorso
per professore straordinario alla Cattedra di Diritto commerciale

nella R. Università di Messina.
Le domande, in carta hollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in

appositi olenchi dovranno essere presontati al Ministero della
Pubblica lstraziono non più tardi del 28 settembre 1896.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata como

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubblicazioni e gli olonchi dovranno, possibilmente, essere

in numero di copio bastovoli a farne la distribuzione ai compo-
nonti la Commissione osaminatrice.

Roma, 22 maggio 1800.
Il Ministro

E. GIANTURCO.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2693

AVVISO DI CONCORSO

Collo norme prescritte dal regolamento universitario, approvato
col R. docreto 26 ottobre 1890 n. 7337, ò aperto il concorso per
professore ordinario alla Cattedra di Diritto romano nella R. Uni-
versità di Sassari.
Le domande in carta bollata da L. 1,20, el i titoli indicati in

appositi elenchi dovranno essero presentati al Ministero dolla
Pubblica Istruzione non più tardi del 28 settembro 1896.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoseritti.
Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmente, essere

in numero di copie bastevoli a farne la distribuzione ai compo-
nonti la Commissione esaminatrice.

Roma, 22 maggio 1896.

Il Ministro
2 E. GIANTURCO.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

fosse formulata in un ordine del giorno, non ritenendosi autoriz-
zato ad entrare nella questione.
PERAZZI, ministro dei lavori pubblici, assicura che si porrà
il massimo zelo e la massima sollecitudine nella compilazione
del progetto.
CHIARADIA, relatore, accetta l'emendamento proposto dal mi-

nistro dol tesoro.

FILÏ-ASTOLFONE osserva che la raccomandazione dell'onore-
vole Rubini è estranos alla materia speciale del disegno di legge
e prega l'onorevolo Rubini di non insistervi; perchè si pregiudi-
cherebbe la condizione del comune di Licata.
PERAZZI, ministro dei lavori pubblici, fa osservare all'onore-

Volo Fill-Astolfone che il comune di Licata ha, con atto rego-
laro, rinunziato ad ogni suo diritto sulle oporo subacque com-
piuto nel porto. .

MAZZA non ha alcuna difficoltà a votaro il disegno di legge.
Ma crede opportuno di ricordare la storia dei lavori nel porto
di Licata, por chiedere al ministro una formalo dichiarazione che
la somma stanziata in questo disegno di legge sarà l'ultima por
l'opera suddetta ; e che fara una serupolosa inchiesta per accer-
tare se e come siano stato spese lo somme finora votate.

PERAZZI, ministro dei .lavori pubblici, risponde che, colla
somma oggi chiesta, il porto potrà essere compiuto ; o che delle
somme spese dal Governo fino ad oggi, solamente un milione e

mezzo furono erogate effettivamente in lavori; il resto fu assor-

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOOONTO SOEMARIO -- Venerdl.29 maggio 1898

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Vice-Presidente BONACCI.

La seduta comincia alle 10.
BORGATTA, segretario, di lettura del processo verbale della

seduta antimeridiana di moreoledi 27 corrente, che ò approvato.
Discussione del disegno di legge per opere complementari

nel porto di Licata.

PERAZZI, ministro dei lavori pubblici, prega la Camera di to.

nero a, base di discussione il disegno di legge del Ministero; ri-
tenendo contraddittorio che stanziamenti determinati si inscri-
vano nel fondo degli improvisti. Dichiara perð ehe seguira nella
sposa le proporzioni annuali indicate dalla Commissione del Li-
lancio.

CHIARADIA, relatore, non ravvisa la contraddiziono ritenuta

dal ministro, mentre ritieno necessario determinare la sposa an-

nuale; tuttavia, prendendo atto della dichiarazione del ministro,
recede dall'emondamento.
FILI-ASTOLFONE ritiene essenziale la rateazione annuale della

sposa, anche per norma degli enti morali che devono concor-

rarvi; e perð prega il Governo di accettare che lo ratoaziono
stessa venga inscrita nel disegno di legge.
COLOMBO, ministro delle finanze, non crede che si possa a

prtore precisare la spesa annuale e prega l'onorevole Fill-Astol-
fono di tenersi pago delle dichiarazioni del ministro dei lavori

pubblici, cho si atterrà, per quanto ò possibilo, alla misura an-
nuale indicata dalla Commissione.
CIÌIARADIA, relatore, propone che, in via di conciliazione, si

stabilica almeno che la spesa sarà ripartita in cinque esercizii

ßnanziarii.
FILÏ-ASTOLFONE, associandosi a questa proposta, aggiunge la

preghiera che si affretti. Io studio del progetto definitivo, che non

ò ancora fatto.

RUBINI raccomanda al Governo di richiamare il comune di Li-
cita all'osservanza degl'impegni assunti verso i suoi creditori.
COLOMBO, ministro del tesoro, propone che si ripartisca la

sqmma in set esercest.

Dasiderorebbe poi cho la raccomandaziono dell'onorevole Rubini

bito dalle liti.

MAZZA ringrazia il ministro, e domanda se non sia obbligo
del Governo di prendere le necessarie misure contro simili casi

provati di mala amministrazione.
(Si approvano l'articolo 1° con la modificazione concordata

fra il Governo e la Commissione; e l'articolo 2° del disegno di
legge).
PRESIDENTE legge l'ordine del giorno presentato dall'onore-

vole Rubini.

MURATORI non consente in questo ordino del giorno ; sia per-
chè non ha nulla a cho fare col disegno di legge che si diseuta
e poreið ha carattere di mozione; sia perchè la'Camera nonpvð
entrare in merito di interessi privati che trovano la loro sede

naturale di dibattito nello Aule giudiziaric.
COLOMBO, ministro del tesoro, prega l'onorevole Rubini di

non insistere nel suo ordine del giorno, e di riservarsi, se lo

credera opportuno, di risollevare in momento più opportuno la
questione.
RUBINI nota che aveva presentato l'ordine del giorno per in-

vito dell'onorevole ministro, e sostieno che puð benissimo la

Camera tutelaro anche i giusti interessi privati. Ritira nondi-

meno l'ordino del giorno, ma dichiara che tratterà la questione,
che considera molto elevata, in altra sedo.

COLOMBO, ministro del tesoro, riconosco che la questione solle-
vata dall'onorevole Rubini è di grande importarza, e l'opportu-
nità di discuterla.
FILI-ASTOLFONE afferma cho le condizioni del comune di

Licata sono tali che esso non può provvedore neanche al servizio
di indolo obbligatoria.
Discussione del disegno di legge pel compimento delle ferrovie

Isernia-Campobasso, Roccasecca-Avenano e Salerno-S. Se.-

vermo.

BORGATTA, segretario, dà lettura del disegno di legge.
SAPORITO domanda quali siano le intenzioni del Governo in-

torno alle altre linee, la cui costruzione rimase sospesa, e prin-

cipalmonto intorno alla Castelvetrano-Porto Empedoele.
ACCINNI spera che il ministro provvederà ad alcuni indispon-

sabili lavori di ampliamento alla stazione di Roccasocca.
MAZZA rileva che in queste convenzioni non si parla nð di

patto di riscatto, nè di penalità in caso di violazione dei patti
contrattuali.

FORTUNATO crode che, in occasione di questa convenzione
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colla Societå dello strade ferrato meridionali, convenzione molto
vantaggiosa per la Società, si sarebbe potuto provvedere a diri-
mere la controversia relativa al termine di apertura all'esereizio
della linea Rionero-Potenza. Domanda poi quali intenti abbia il
Governo in ordino a questa vertenza.
RAVA, relatore, fa osservare all'onorevole Mazza come questa

legge non sia un complemento di quella del 1888. Tutti i patti
dello convenzioni del 1888 si intendono estesi a questa che ri-
guarda soli 61 km. gia approvati. La Commissione fece già ampio
riserve per altre eventuali concessioni. Vorrebbe poi che negli
articoli di legge si distinguesse la concessione della costruzione
dall'esercizio.
MAZZA risponde all'onorevole Rava che, mentre qui si richia-

mano vari dogli articoli della convenzione del 1889, si omotte
poi il richiamo dell'articolo 19, che è appunto quello relativo
allo penalità.
PERAZZl, ministro dei lavori pubblici, dichiara all'onorevole

Saporito che, finchè non si aumenteranno gli stanziamenti del
bilancio, norr potrà provvedersi alla costruzioue di alcuna nuova

linea, e neppure della Castelvetrano-Porto Empedocle, per cui
corsero con la Societa Sicula dello trattative, che perð andarono
fallito.
All'onorevolo Accinni promette di studiare colla maggiore at-

tenziono la questione della stazione di Roccasecca.
All'onorevole Fortunato dichiara che tutelerà con ogni cura i

diritti dello Stato nella vertenza colla Società delle ferrovie me-
ridionali relativamente alla Rionero-Potenza.
AlPonorevole Mazza dichiara che il patto di riscatto non ha

bisogno di essere stipulato, essendo un diritto saneito dalla legge
sulle opere pubbliche; e che a questo convenzioni si applicano
10 penalità stabilite col capitolati del 1895 e del 189.
Accotta poi la correzione suggerita dal relatore.
SAPORITO avverte che la linea Castelvetrano-Porto Empedoele,

como le altre che hanno la stessa sorte, erano state deliberate
dal Parlamento, che aveva anche provveduto ai relativi fondi. Si
riserva di risollevare la questione.
SACCHETTI domanda se col residui tuttora esistenti sara pos-

Bibile il compimento della linea Bologna-Verona.
MAZZA insisto nelle procedenti osservazioni ; prendo atto delle

dichiarazioni del ministro.
VISCHl osserva che con questa legge si viene a ridurre di

quattro milioni e mozzo lo stanziamento annuo per le costruzioni,
che fu già ridotto colla legge Branca a 30 milioni.
Approverà dunque la legge, ma si riserva di risollovaro la

questione roclamando l'adempimento di solenni reiterate pro-
messe.

Accenna alla linea Francavilla-Lecce, che è attosa invano fin
dal 1892.

RAVA, relatoro, conferma che tutte le clausolo penali delle
convenzioni del 1888 si applicano ancho alle presenti. L'arti-
colo 19 delle penalita non si poteva riprodurre identico, perchó
le condizioni tinanziarie sono modificato. Infatti ora il prezzo non
si paga in 70 anni, ma in sei soli e a forfait.
SANGUINETTI crede che i lavori della Sociota costruttrice do-

vranno andar soggetti all'imposta di ricchezza mobile, non o-
stanto 11 patto di esenzione dalle tasse, contenuto in queste con-
vonzioni, patto che l'oratore per ragioni di equità non può asso-

lutamento approvare.
MURATORI trova troppo lungo il termine concesso per la co-

struzione della Roccasecca-Avezzano. Spera che il ministro avrà
cura almeno di sollocitare la presentaziono del progetto defi-
nitivo.

PERAZZI, ministro dei lavori pubblici, dichiara all'onorevole
Sacchetti che due dei tronchi rimanenti della Bologna-Verona
saranno appaltati fra pochi giorni.
All'onorovole Vischi dice che della questiono relativa allo

stanziamento si discuterà in sede di bilancio.

All'onorevole Sanguinetti promette che terrå conto dello sue

osservazioni; e dichiara infine all'onorevole Muratori che solle-
citerà la prescrizione del progetto definitivo per la Roccasocea-
Avezzano.

COLOMBO, ministro dol tesoro, esprimo egli pure il parere
che i lueri, che le Società assuntrici realizzeranno per queste
convenzioni, saranno soggetti all'imposta di riceezza mobile.
(Si approva l'articolo 1° coll'aggiunta delle parole: « dei tron•

chi da Boiano a Carpinone » dopo le parole: « della costruzione Þ

o, si approva l'annessa Convenzione colla Societa delle ferrovie

meridionali).
FERRUCCI, all'articolo 2, trova che questo convenzioni sono

abbastanza onerose, e che forse sarebbe stato più utile il sistema
della costruzione diretta.
Confida ad ogni modo che il ministro non mancherà di tuto-

lare gli interessi dello Stato.
RAVA, relatore, si associa alle osservazioni ed allo raccoman-

dazioni dell'onorevole Ferrueci, riferendosi anche a quanto scrisse,
appunto in questo senso nella sua relazione.

(Si approva Particolo 2 coll' annossa convenzione stipulata
colla Società delle Mediterranee - Approvasi l'articolo 3 ed ul-

timo).
La soduta termina alle 12,15.

SEDUTA POMBBIDIANA

Presidenza del Presidente V ILLA.

La seduta comincia alle 14,
BORGATTA, segretario, leggo il processo verbale della seduta

pomeridiana di ieri.
IMBRIANI, parlando sul processo verbalo, conferma la verità

di quanto disso ieri a riguardo del deputato Peroni.

PRESIDENTE osserva che ciò a estranco al processo verbalo.
PERONI afferma che quanto ò stato detto ieri dal loputato

Imbriani non à esatto.
IMBRIANI insiste, aggiungendo che manderà i documenti alla

Giunta delle elezioni.

PRESIDENTE lo richiama all'ordine.
(Il processo verbale è approvato).
PRESIDENTE comunica una domanda di procedere contro il

deputato Fazi per reato di stampa.
Annunzia che la Giunta dolle elezioni ha presentato la rela-·

zione sulla elezione contestata dol X Collegio di Napoli, che sarà
discussa lunedi; e sulla elezione contestata di Modica, che sarå
discussa martedi.

Interrogazioni.
CAETANI, ministro degli affari esteri, rispondendo a due in-

terrogazioni dei deputati Lucifero ed Imbriani sui provvedimenti
adottati per la tutela degli italiani in Candia, dichiara che il
Governo ha mandato il Piemonte che à già arrivato in quelle
acque.
Le ultime notizie accennano ad un miglioramento della situa-

zione, ed assicura che fino ad ora nessun danno ebbe a soffrire
la nostra piccola colonia.
LUCIFERO rileva che la cortese sollecitudine del ministro

mostra come egli abbia riconosciuto l'importanza della interro-
gazione. E lieto della dichiarazione del ministro, che, cioð, egli
tutelerà gli interessi dei nostri connazionali; o gli raccomanda
di provvedere, d'accordo con lo altre Potenze, in modo che il
Governo dell'isola proceda regolarmonto e cessi Poppressione di
una razza sopra l'altra, ed appunto di quella mono civile su

quella che ha diritto di aspirare a più alti destini.
I3IBRIANI nota che non si tratta di disordini ma dolla giusta

lotta per l'indipendenza di un popolo, ed osorta il Governo a mo-
strarsi amico degli oppressi.
lUCOTTI, ministro della guerra, risponde al doputato Grossi,

cho lo interroga « por saporo se abbia elementi per aff'ermare
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l'autenticitå del Diario dol capitano Bassi pubblicato da un gior-
nale di Bologna. E nell'affermativa se non creda cho quel docu-
mento d'oltretomba debba essore legalmente acquisito al processo
contro il generale Baratieri, e comunicato alla ('amera pel suo

giudizio sugli altri responsabili dei disastri africani ».
Dichiara che non ha elementi per accertare o negare l'auten-

ticità della corrispondenza, ma che l'autoritå giudiziaria, ch' egli
ha interpellato, non ha creduto di attribuire a quella corrispon-
denza alcuna influenza sul processo Baratieri.

GROSSI si attendeva ben diversa risposta; giacchã trattasi di

un documento che ha importanza superiore a quella del Libro

verde. Deplora che il Governo si ritragga dalla via in cui s'era

messo o s'acconci a coprire d'un velo avvonimenti cho hanno così

profondamento turbato il paese.
Domanda al ministro se gli risulti che, come è accertato in

quel Diario, si trovino al Ministoro rapporti del defunto Bassi e
chiede che essi siano comunicati alla Camera ed acquisiti al pro-
cesso Baratieri affincha il giudizio del tribunale e quello del paese
siano interamente illuminati. (Approvazioni).
RICOTTI, ministro della guerra, non aveva facoltà che d' in-

terpellare l'autorita giudiziaria, e questa non ravvish alcuna con-

nessione tra quel diario e il processo Baratieri, che si svolge
solamente sul fatto di Abba Carima... (Interruzioni dell' estrema

sinistra). Non è di sua competenza estendere il procosso sulle

responsabilità della guorra d'Africa.

COSTA, ministro di grazia e giustizia, risponde al deputato
Imbriani-Poerio, il quale desidera « conoscero qual corso abbia

avuto la giustizia per il grave ferimento del cittadino Barbaran-

golo Corda di Noragugumo da parte del carabiniere Mossa ».

Si istral un processo nel quale testimonianze o perizia oselu-

sero la volontarietà del feritnento ; onde fin dal luglio 1893 fu

chiuso con ordinanza di non luogo, divenuta definitiva.

IMBRIANI richiama l'attenzione del ministro sul modo col quale

procede l'autoritå giudiziaria, troppo proclive a dichiarare invo-

lontari i ferimenti commessi dalla forza pubblica.
COSTA, ministro di grazia e giustizia, non può ritenere che i

fatti siorio seguiti in modo diverso da quello esposto nell'ordi-

nanza.

RICOTTI, ministro della guerra, ritornando sull'interrogazione
dell'onorevole Grossi, esclude che negli uffici del Ministero ci

sia alcuna lettera uffleiale del capitano Bassi, non potendo esclu-

doro che il defunto abbia scritto a qualche funzionario del Mi-

nistero lettere private, delle quali non deve occuparsi.
COSTA, ministro di grazia e giustizia, rispondendo al deputato

Pansini, il quale chiede di « sapere se intenda affrettare la pre-

sentazione del tanto urgente ed atteso progotto del nuovo Codice

di procedura penale, » dichiara che continuerk gli studi iniziati

dai suoi predecessori riconoscendo la necessitå di larghe e radi-

cali riforme nella procedura penale.
E se non potrà concretare una riforma completa, prosenterk a

novembre un disogno di legge che rimuova gl'inconvenienti più

gravi.
PANSINI osorta il ministro, che ringrazia, a preferire una

riforma completa, quando pure dovesso ritardarla oltre il no-

Tombre.
DE MARTINO, sottosegretario di Stato pei lavori pubblici, ri-

sponde all'interrogazione del deputato Caldesi, il qualo chiedo

di « sapere se creda venuto il momento di stabilire i treni di-

retti sulla linea Faenza-Firenze, o di migliorare almeno il sor-

vizio della modesima ».

Assicura che, col primo giugno, verra istituito un treno acco-

lerato che goddisferk gli interessi locali,
CALDESI osserva che la linea Faenza-Firenzo non ð d'inte-

rosso locale, ma nazionale¡ ed esorta il Governo avigilaro l'azione

della Societa esercente, la quale à interessata a trascurarla per-

chó non faccia concorrenza alla Firenze-Bologna.
Og MAILTINo, sottosegretario di Stato pei lavori pubblici,

tark argomento di studio lo osservazioni dell'onorevole Caldesi.

Presentazione di disegni di legge e di rela:ioni.

PERAZZI, ministro dei lavori pubblici, presenta i seguenti di-
segni di legge e relazioni:

Ribassi delle tariffe di trasporto sullo strade ferrate;
Disposizioni por gli straordinari dei lavori pubblici;
Aumento della sovvenzione chilomètrica, da lire 3,000 a 4,000

per le ferrovie pubbliche;
Consorzio per opero straordinarie nel porto di Genova;
Relazione della Commissione sull'andamento della bonifica-

zione dell'Agro romano al 30 giugno 1895;
Relazione della Commissione sulla costruzione dello strado

ferrato al 31 dicembre 1895 e sul movimento o traffleo per
l'anno 1891.

CAETANI, ministro degli osteri, presenta un disegno di logge
per l'approvazione del trattato concluso fra l'Italia o la Sviz-

zera il 25 novembre 1895 per la costruzione e l'esercizio della

ferrovia attraverso il Sempiono.
Presenta inoltre un disegno di legge par l'approvazione della

Convenziono postale stipulata il 20 novembre 1895 tra l'Italia e

la Repubblica di San Marino.
Segu,ito della discussione del bilancio dell'interno.

CIBRARIO, relatore, rispondo ai varii oratori che fecero os-

servazioni intorno agli stanziamenti, dichiarando che la Giunta

non ha creduto di dover fare diminuzioni apparenti e che poi
non rispondono alle necessita del servizio, ma ha stimato che

fosse meglio presentare un bilancio il più possibilmente sincero.
Nota, ad esempio, come l'amministrazione delle carceri abbia

per l'addietro consumato, oltre le somme assegnate, ancho 11

fondo raccolto per la sistemazione dei fabbricati carcerari; e

perciò ripeto essere atto di buona contabilità il proporzionare,
gli stanziamonti alle sommo che veramente sono necessarie.
Då ragione dello stanziamento proposto per le speso segrete,

ed esprimo il desiderio che si trovi modo, per quella parto di
esso che ð erogata in beneficenza, di non sottrarlo al sindacato
del Parlamento.

Quanto alla sanità pubblica, dice che non si possono mottore

in dubbio gli utili risultati che se ne sono avuti per l'igiene del
paese. E percið, lasciando al Governo l'ufficio di organizzaro a

riformare come crodo questo sorvizio, a nome della Giunta rac-

comanda che a colui che dovrà dirigerlo, e cho non può essero

un semplice funzionario (Bene!) siano dati dei mezzi necessari,
e una grande autorità morale che assicuri la sua indipendonza.
(Bene! Bravo !)
MARAZZI dà ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camera, presa cognizione dellarelazioneAsten'go(6aprile

1896) sul servizio di Cassa del Ministoro dell'interno, deplora i
fatti e le irregolarith emergenti da tal documento e passa alla
discussione degli articoli. »
Raccomanda che si dia una diversa destinatione al fondo dei

detenuti, ed esprimo l'avviso che il fondo del lavoro dei carce-
rati debba andare a benefleio delle loro vittime. (Interruzioni).
Raccomanda altresi che si abolisca la Consulta araldica, lo

quale solamente avrebbe ragione di esistere, quando avesso molo
di impedire a chi non ne ha diritto di frogiarsi di titoli nobi-
liari. (Interruzioni).
Quanto alle spose segrete, si complace che il ministro abbia

seguito la tendenza moderna che mira a restringerle 11 più pos-
sibile.
Secondo l'oratore, molto irregolarita amministrative si ovite-

robbero meglio assicurando la posizione dei funzionarii: o percio
raccomanda che si discuta la logge sullo stato degli impiegati
eivili.
CAVALLOTTI svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera, ritenuto che varî dei fatti appurati dalla rela-

zione Astengo sul servizio di cassa del Ministero dell'interno ec-
aedono, per la loro indole o gravità, i limiti di semplici irrego..
larita amministrative ; confida che il Governo vorrà provvedere
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energicamente alla cassazione e repressione dei deplo ali disor-
dini, ailche por lo conseguenti responsabilità; e lo invitaapab-
blicaro i risultati principali dalle altre ispezioni ordinate nel
servizi dello stesso Ministero. »
Esardisce notando la circostania eccezÏonali da cui trasse vita
il presente Gabinatto, e che gli consigliano di non affrontare oggi
la discussione di quel vasto piano di riforme organiche e ripa-
ratrici che, como quella, ad esampio, del decentramento debbono
preparare migliore avvanica al plese. A questo proposito dichiara
però che non consent3 cott l'ot3er3Volo Imbriani nella opportunità
di lasciaN salainte i Comual e lo Stato, e che crede preferi-
ne l'organizzazione delle regioni.
Ma questa ed altro riforme l'oratore non crede possibili fino a

quando il Ministere non abbia fatto intorno a sè o dentro O A
una condiziste ilormale, eliminando, ove esista, un dissidio la-
tente che fiairebbe col paralizzarne l'azione. Ad esempio, accenna
al ýresidente del Consiglio e al guardasigilli, dicendo sembrar-
gli che essi non vedano nolla stessa luce l'ora che volgo, e di
credere perciò che certe teoriche del senatore Costa non pos-
sano trovare rispondenza di intendimenti nel pansiero dell'onore-

Si ompiace dalle dichiarazioni fatte iori dal presidente del

Consiglio intorno a quella macchia della nostra Legislazione che
è il domicilio coatto; ma dubita che uguali dichiarazioni sarebbe
stato disposto a fare il guardssigillt. E gitÍndi invita il Øðverno
a ricordarsi che si trova 11 suo posto nori per voÏonta deÌla Cä-
mera ma del paese, il quale dichiaro di non volerne più sapere
di certo teoriche e di certi sistenti ,* o che non deve cerdare la
atalfilità della sua vita nella pletora del suffragi parlamentarÏ.
.
Rileva la gravità delle risultanzo delfinchiesta Astengo, di-

ehiarando che avrebbe desiderato esaminare i documenti in base
ai quali fu fatta, o che non pub atumettere como di tanto irre-
golarità non si debba trovare il responsabile da punire.
Parlando delle spese segrete, osserva che in altri paesi fu

chiesto sempre dal partito liberare di sottoporle a sindacato:
che questo fu chiesto per la prima volta in Italia da Francesco
Grispi; e Ghe si è dimostrato ora tanto più necessario, in quanto
si pensa a quali scopi i fondi relativi furono adoperati. Invita
quindi il presidente del Consiglio a studiare il prublema
Intanto si riserva di aggiungere un inciso al suo ordine del

giorno, nel senso che in avvenire non siano più possibili decreti
per accroseere lo stanziamento del capitolo dello spese segi'ete.
E poichè il Parlamento deve oggi provvedore a reintegrare le
somme speso con violazione della leggo del bilancio, l'oratore
chiede che tale provvedimento non sia accompagnato da una in*

dagine delle relative responsabilità sia civili, sia penali.
Aceenna ancho alle irregolarità che si afferma esistano in altri

se:Vigli dipendenti dal Ministero dell'interno; e domanda perehà
non (si sia ancora presentato il resoconto dei fondi raccolti pel
terremoto in Calabria: fondi che, per voci che corrono, non sa-
rebbero stati erogati interamente allo scopo che dovoano avere.

Lamenta che in tanto o si ripetuto occasioni siasi accordata
l'impunità ai colpevoli di gravi raati morali e politici, e non
siasi fatta la giustizia per tutti promessa anche dalla Corona ; e
dice ai ministri che questi oblii non possono produrre la pace
sociale, ma quel vento che scatenera poi la tempesta. (Approva,
zioni e congratulazioni).
DE FELICE svolge il seguento ordino del giorno:
« La Camera invita il Governo a far rispettare anche in Sicilia

11 sacrosanto diritto di riunione o di associazione. »
Domanda al Governo di dire quali siano lo sua intenzioni in

proposito, e intorno al progresso del socialismo in Sicilia, affer-
mando intanto che i socialisti non hanno mai considerato la lotta
di classe come un istrumento di odio contro le persone, ma sol-
tanto come una necessità storica.
L socialisti intendono di faro una propaganda pacifica nei li-

miti che le leggi consentono : se alcune violenze ci furono, eb-

boro per causo le provocazioni dall'alto da una parte, e la mi-
seria dall'altra, conseguenza di un ingiusto assetto economico.

Parla delle condizioni dei lavoratori in Sicilia, dicendo che

sono peggiori di quelle degli antichi schiavi; e domanda che ad

e si non sia impedito di riunirsi e di organizzarsi per invocare

miglioramentÏ alla loro tristissima sorte.

Confronta le condi7ioni dei lavoratori della Sicilia con quelle
di altre Provincie (Interruzioni) per indarne la dimostrazione che

la maggiore delinquenza lamentata in Sicilia è causata dalla

magetore miseria,

IIÏ fiducia che il presidente del Consiglio au,;gerà mezzi meno
violenti di quelli segititi dal passato Ministero, e fase.;rà libera

l'esplicazione del diritto di associazione e di riunione. Che se il

Governo egatinuerà nella via di repressione, ad esso s¡ietteri
tutta la resporisabilità delle future inavitabili agitazioni, (Com-
menti - Rumori).
GALLI, di fronte alle _numerosa eensuro eÏ16 farvoo rivolte.alla

passata amministrazione in occasione della inchiesta Astengo,

deve anzitutto rilevare che, nel procedera â tale inchipsta, avreb-

bero doyuto essere înterrogati i capi dei diversi servizi; i 43411
avrebbero potuto chiaril•a molte cose ; diguisachè la Commis-

siane d'inchiesta non sarebbe caduta in molto inesattezze.

Giustifica l'opera del direttore geneiale della pubblica sieu-

rezza, e del eassiere del Ministero dell'interno. Spiega la tran-

sazione avvenuta con un creditore dello Stato a proposito di la-
vori alle isole di Tremiti; spiega poi per quali cause la can-

zione del casdoro esistesse presso íl Ministere, anziché alla

Cassa depositi o prestiti.
Ricorda quindi che le previsioni delle spese pel Minister> del-

l'interno furono ogni anno superate per la necessità dello cose.

Gio premesso, l'oratore giustifica la prelevazione dal fondo di
fiserva, e il prestito fatto sulla cassa delle careeri, che forma-

no obietto delle maggiori censure nena relazione Astengo.
Qui pure si tratta di fatti, che si verificarono anche sotto i

þfadedenti Ministeri.
L'oratore ne coitelude che non si tratta dunque di colpa am-

ministrative, Ina di difetti del nostro regime contabile; difetti

che confi3a potranno essere sollecitamente corretti con oppor-
tune modificazioni alla legge di contabilità.

Dichiara che la Commissione d'inchiesta trasse per ben due

volte in erroro il Governo e la Camera tacendo e spostando i
fatti.
Cosi avrebbe dovuto dire che il prelevamento delle spese im-

previste e il prostito dalla cassa delle carceri dipesero dal fat-

to che l'onorevole Crispi volle ridurre a mezzo milione il fondo

previsto per la repressione del malandrinaggio, e questo fondo

si rilevo poi insufficiente.
Concludondo dichiara che da paiste sua non si a mai voluto

sottrarre a veruna responsabilità ; ma in pari tempo esprime la
fiducia cho la Camera si sarà convinta della perfetta correttez-
za della passata Amministrazione. (Approvazioni).
ELlA rileva una allusione fatta a lui riguardo alle isole di

Tromiti. Ebbo gik la disgraziata idea di pren lere in affitto .la

isola di Tremiti con Tobbligo di dissodarle con l'opora di coatti.

Ma, quando il lavoro cominciava a dare i suoi feritti, questi
frutti sparirono. Chiese che fosse rescisso il contratto, ed i tri-

bunali gli dettero ragione; finehó venne a:I una transazione,

vantaggiosa allo Stato. (Bene !)
GIOLITTI, crade opportuno dichiarare che egli, essendo mini-

stro, non fece alcun prelevamento da fondi relativi a capitoli, sa
cui si puo esercitaro il controllo del Parlamonto per portarli in
aumento del fondo delle spese segrete.
GALLI osserva che non si tratta del fondo delle speso segrete,

ma del fondo per la repressione del malandrinaggio: e questo
fondo è soggetto, come gli altri, al sindaeato della Corte det

conti.
MURATOlkl ronde rgione del seguente ordino del giorno da

lui proposto :
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« La Camera, convinta della necessità del riordinamento am-

ministrativo dello Stato, completo ed organico, che insieme al

retto e permanente funzionamento degli Istituti amministrativi,
garantisea la indipendenza dei funzionari, passa alla discussione

degli articoli. »
Accenna alla questiono del decontramento, che si agita innanzi

alla Camera fin dal giorno in cui il compianto Minchetti pro-
pose l' istituzione delle regioni. Ma quella prolibsta fu vivamente

combattutadalRicasoli: e lo stesso Minghotti poi la abbandono.
Riservandosi poro di trattare in altra sedo questa questiono,

si associa a tutti coloro, che roclamarono il riordinamento del

personalo di pubblica sicurazza.
Ritione possibile ed oppo:tuno il consolidamento della spasa par

la carceri. Dichiarasi antico oppagnatore del domicilio coatto,

dell'ammonizione, della sorvoglianza speciale di pubblica sica-

rezza, istituzioni illiberali e che non raggiungono il loro scopo.
Confida che il ministro propor:à l'abolizioao di questi istituti

od il ritorno al diritto comuna: o che, quanto mono, vi intro-

darrà radicali e salutari riforme : creda pero inadeguato le pro-

posto fatte dalla Commissione, che già dal passato Ministoro fu

incaricata dello studio di questo riforme.
Vione all' inchiesta Astengo, di cui l'oratore con apposita mo-

zione reclamo la pubblicazione integrale. Censura la procedura
seguita in questa inchiesta fatta senza intorrogare gl interessati

da funzionari subalterni in attesa di promozione (Approvazioni).
Circa quanto si disse in proposito dei prolevamenti osserva cho

la legge di contabilità concede questa facoltà ai ministri senza

distinguere fra un capitolo e l'altro. Rammenta poi cho questi
prelevamenti furono al provati dalla Camera in se3e di assesta-

mento.
llavvisa in cio la conseguenza di un fatto solo: e eloo che in

Italia tutta l amministrazione à subordinata alle instabili cor-

renti parlamentari. E dunquo un sistoma sbagliato che Lisorna

corroggero; el in questo senso loratore ha proposto il sua or-
dine del giorno.
Inauguriamo, dice l'orataro, il sistema giuridico dell'ammini-

strazione, so vogliamo davvero il retto funzionamento dele isti-

tuzioni.

Iníino dichiara che oglio i suoi amici non vogHono pedono
o misaricordia ; ma, sicuri di sð stessi, vogliono invece la luco

e la vorità. (Approvazioni).
DI RUDINI, presidento del Consiglio, dopo quanto dissa nel suo

discorso di iori, non ha che pochi chiarimenti da dara.

Osserva che la Commissione d'inchiesta non avova il mandato

di giudicazo alcuno ; od infatti si limitð alla semplico esposiziono
dei fatti.

Dichiara che presenterà la relazione sui fou3i poi torretnoti.
Si propono di non aumentare mai con prelevamenti, le ittimi

o illegittimi che siano, i capitoli delle gese segrato e del ma-

devano al organiz ¿u•e- la rivolta. (latorruzioni dell°onorevole Da

Felice).
Se dunque l'onorevole De Follee volesse riorganizzare i Fasei,

il ministro guardasigilli dovrebbe domandaro una nuova auto-

rizzazione a procedore contra di lui. (Si rido) Cerchi l'onorevole

De Folico di sconsigliara i lavoratori della sua isola nativa dai

moti inconsulti; od avrà rego un voro o grando servigio allo po-
polazioni siciliana, al Govern o al paese. (Vive approvazioni).
Quanto ai dive:si ordini del giorno, non avendo la prosente

questione un carattg;o politico, .cgli si limita a dichiararo che

accoglie quollo, che moglio rispect hia la ideo da lui ora esp:esso.

PRESIDENTE annuncia che, noit tven lo il presidente del Con-

siglio dichiarato di accettaro uno deg'i ordini del giorno, li porrà
in votaziono secondo.l'ordino di prosem tzione, e eho per primo
dove essere votato quello dell'onorevolo Marant, così concepito:
« La Camera, prosa cognizione della relazione / stengo (0 aprile

1893) sul servizio di Cassa del Ministero doL"interno, deplora i

fatti e lo irregolaritt omorgenti da tal documento e passa alla

discussione degli articoli. » (Rumori - Protesta.- Agitazione -
Parocchi deputati abbandonano l Anla).
CAVALLUTTI ritira il suo o:3ino del giorno, e si associa a.

quello dell'onorevole Marazzi.
MURATORI crede che il presidento del Consiglio dovrchbo di-

chiarare se accetta tale ordino del giorno. (Rumuri in vario

senso).

DI RUDINI. presidente del Consiglio, nichiusa cho non si crede

obbligato di accettare uno degli ordini del giorno, nixu trattan-
Josi di una votazione politica. Por parte sua può accettarli tutti:
accetta quindi anche quello dell'onorevolo Marazzi e 10 votoro.

Intende pero che questo voto non abbia carattore politico.
(Coramenti - Rumori -- Agitafonol.
CAVALLOTTI, ha intoso che si domanda di verificare il nu-

mero legale. Credo che questa <lomawla sarebbe intempestiva,
perehò riteneva eLo si fosse già in votazione. (Rumori - Dene-

gazioni - I'roteste).
PREslDENTE, avvorto che, ossendosi ossentati molii <ieputati

ed essendo sorta neits.ziono /topo le dichiarazioni del presblento
del Consiglio, non La croduto opportuno mottare inunediatamento

a partito l'ordino del giorno Marazzi; poicho non ammetto che

si vot i por sorpresa. (Vivo approvazioni).
PRESIDENTE logga il seguento ordino del giorno, che ha la

precolonza su tutti, dell'onotevole Forrero di Cambiano:

« La Camera, udito le dichiarazioni del presidento del Consi-

glio, passa all'ordine del giorno ».

IMERIANI credo tardiva la presentaziono di quest'ordino del
giorno, o domanda la votazione nominale, (Rumori).
PRESIDENTE risponde che 1 ordino del giorno deve essere messo

in votazlone.

DI RUDINI, ministro dell interno, non puo non accettaro l'or-

lan3rinaggio.
Alla domanda dell'onorevolo De Felico dove daro una catozo-

rica risposta. Comprendo le doloroso condizioni dello classi opo-

raie, e specialmente agricolo, o della Sicilia e del continento;
sente il dovero dallo Stato di occuparsono con affetto, pur ossendo
convinto che le teoriche collettiviste peggiorerebbero la stato

delle cose. (Dravo !)
Ma quanlo l'onorevole De Follee domanda al Gove no se con-

sentirà alla riorganizzazione dei fasci dai lavoratori, ogli dove

rispondero che la legge lo obbliga ad opporvisi; vi si opporra
con molta calma, ma con quella fermezza, di cui altra volta diedo

lo esempio. (Benissimo ! - Commenti).
Esamina le disposizioni del Codice penale e della legge di pub-

Llica sicurezza, che danno al Governo il diettio o il dovero di

impediro la riunioni e la associazioni, che si propongono scopi
delittuosi.

Ora l'osperienza prova in modo indubbio che i fasci dei lavo-

ratori, nonostanto lo intonzioni forse contrario dei promotori, ten-

dine del giorno del deputato Ferrero di Cambiar;o, ma sconsiglia
la votazione nominale.

CAVALLOTTI, poicho il prosidento del ConsigLo avova accet-

ta,to l'ordino del giorno Marazzi, egli e i suoi voteranno quollo
dell'onorevolo Ferrero di Cambiano, intendendolo equivalonto a

quello Marazzi sotto altra forma. (Rumori - Interro.zioni).
FORTIS, osserva che l'ordino del giorno Ferroro dÍ Cambiano

non La nulla a che faro con quello dall'onorevola Marazzi. (Ra-
mori).
MARAZZl e GIAMPIETRO convengono colle procedenti dichia-

razioai dell'onocovolo Cavallotti circa il significato dell'omorevole
Ferroro di Camblano (Rumori - Denogazioni).
IMBRIANI domanda la votazione nominale.

PRESIDENTE constata che questa domanda non o appoggiata
da quindici deputati.
Essendo stata presontata domanda di verifica del numero le-

gale, ordina che si faccia la chiama.

LUCIFERO, segretario, fa la chiama.
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PRESIDENTE dichiara che la Camera non è in numero.
I nomi dogli assenti senza regolare congedo verranno pubblicati

nel resoconto e nella Gazzetta Ugiciale.
Erano assenti senza regolaro congodo gli onorevoli:
Accinni -- Adamoli - Aguglia - Amadei - Angiolini - Aa-

zani - Aprile - Arcoleo - Artom di Sant'Agnose.
Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Ba3aloni - Balenzano

- Barazzuoli - Barbato -- Basotti - Benedini - Bentivegna
- Berenini -- Berio --- Bernabei -- Bottolo Giovanni - Bian-

cheri - Billi - Bocchialini - Bonacel -- Bona,juto -- Bonardi
- Bonin - Boselli --- Bavio - Bracci - Tiranca -- Brin -
Broccoli - Brunetti Eugenio - Brunetti Gaetano -- Brunicardi
-- Budassi.

Cadolini - Caetani Onorato - Cafiero - Calleri - Calpini -
Calvi - Camagna - Cambray-Digny -- Canegallo - Capaldo
- Capilupi - Capoduro - Cappelli -- Capruzzi - Carenzi -

Carotti - Casalo - Casalini - Castoldi - Castorina - Celli

-- Cerulli - Cerutti - Chiapusso - Chiesa - Chimirri --

Cianciolo - Cimati - Cirmeni - Clemento - Coeuzza - Co-

lajanni Federico -- Colajanni Napolcone - Colombo Ginsoppe -
Colosimo - Colpi - Compagna - Compans - Contarini -

Coppino - Corsi - Costa Alessandro -- Costa Andrea - Co-

stantini - Costella - Credaro - C:emonosi - Crispi.
Dal Verme -- Damiani -- D'Andrea - Daneo Giancarlo - Da-

nieli -- Dari - Do Bellis - De Bernardis - Do Blasio Yineenzo

- Dal Balzo - Del Giudice - De Luca - De Marinis - De

Martina - Da Nicolð - De Nittis - De Novellis - De Salvio

- Di Bolgioioso -- Di Droglio - Di Frasso-Dentico - D'Ip-
polito - Di Lenna - Di Lo:·enzo - Di San Donato - Donati.

Facta - Falconi - Farina - Ferraris Maggiorino - Ferri -

Ferrucci - Fiamberti - Figlia - Fill-Astoltone - Finocchiaro-

Aprile - Fisogni - Flaùti - Florena - Franchetti - Fro-

schi -- Fulci Ludovico - Fulci Nicolo - Fusinato.

Gaetani di Laurenzana Antonio - Galimberti - Galletti - Gal-

lini - Gallo Niceolo - Gamba - Garavetti - Garibaldi - Gar-

lan3a - Gavazzi - Giaccone - Gioppi - Giorgini -- Giovan-
nelli - Gran<li - Grassi Pasini - Grimaldi - Grippo -- Gua-
lerzi - Guerei - Guicciardini.

Lampiasi - Lausetti - Lazzaro - Leali - Leonetti - Li-

cata - Lochis -- Lo Re Francesco - Lo Ro Nicola - Lovito

- Lucea Pietro - Luzzatti Ippolito - Luzzatti Luigi --- Luz-
zatto Attilio - Luzzatto Riccardo.

Macola - Magliani - Mangani - Mazazio Annibale - 3Ia-

riani - Martini - Masei - Materi - 1\Iatteucci - XIazza -

Mecacel - 1\Iel - Molli - Menotti - LIerello -- Micoli ----

Miraglia - Mirto-Soggio - Modestino - Molmenti - Mon-

tagna -- Morin - Morpurgo - Moscioni - Muratori - Mur-

mura - Mussi.

Napodano - Nasi --- Nicastro - Niccolini --- Nocito.

Omodei - Ottavi.
Pace - Paganini - Pais-Sorza - Palamenghi-Crispi - Pa-

lizzolo - Pantano - Papa - Pastore - Pellegrino - Pelle-

rano - Penna - Pennati - Payrot - Piatti - Piecolo-Cu-

pani - Pierotti - Pignatelli - Pini - Placido - Poll --°

Pompilj ~ Pottino - Pozzi -- Priario -- Pucci - Pullino.

Quintiori.
Raceuini - Raggio - Randaecio -- Rava - Ricci Paolo -

Ridolfi --- Rinaldi - Riola - Romano - Roncalli - Ron-

chotti --- Rosano - Rossi Rodolfo - Rosas - Rubini - Ruffo

- Ruggieri Giuseppe --- Rummo - Russitano.

Sacchetti - Sacconi - Salaris - Salsi -- Sanguinetti -
Santini - Saporito -- Seaglione - Scaramella-Manetti- Schi-
ratti - Seiacea della Scala - Severi - Siliprandi - Silve-
strelli - Simeoni - Sineo - Sola - Sonnino Sidney - Spi-
rito Boniamino - Spirito Francesco - Squitti - Suardi Gian-
forte.

Taeconi - Talarno - Taroni - Tassi - Testasecca - Tie-

polo - Tinozzi - Tittoni - Tizzoni - Tondi - Torraca -

Torrigiani - Tortarolo - Tozzi - Treves - Tripepi France-
sco - Turbiglio Giorgio - Turbiglio Sebastiano - Turrisi.

Ungaro.
Vagliasindi - Valle Angelo - Valle Grogorio - Valli Euge-

nio -- Vendemini - Vendramini - Verzillo - Vetroni -- Vienna
- Vitale - Vollaro-De Lieto.
Weil-Veiss - Vollomborg.
Zabeo - Zalny - Zanardelli.

La seduta termina alle 19.45.

DIARIO ESTIDRO

Un telegramma da Mosca, 28 maggio, alla Neue Freie

Presse di Vienna, constata che il manifesto diretto al po-
polo russo dallo Czar Nicolo II, in occasione dell'incorona-

zione, differisce in molti punti da quello del suo defunto pa-
dre, l'Imperatore Alessandro III, ed è rimarchevole in pri-
ma linea il fatto che il manifesto dello Czar attuale fa pro-
vedero una certa tolleranza per tutte le religioni, mentre
quello di Alessandro III accennava soltanto alla Chiesa orto-

dossa. Il manifesto non avendo del resto un'importanza po-
litica speciale Nicolo H s'impegna soltanto a continuaro l'o-

para dei suoi predecessori, cioò a diro, a svilupparo e a con-

solidare la prosporità moralo e matoriale della ¡ atria russa.

La candidatura dal sig. Mac Kinley alla Presidenza degli
Stati Uniti d'America, sombra aver prodotto una certa emo-

zione nel partito repubblicano e minaccia, anzi, di provocarvi
una scissura. 11 rifiuto del sig. Mac Kinley di pronunciarsi
chiaramente a proposito del mantonimento del tipo aureo, ha

provocato un grando malcontento nel mondo degli affari. La
Borsa del Cotone di Nuova-York ha votàto una risoluzione

la quale dichiara cho il tipo aureo debba essere mantenuto,
e che la questione dovrà essore iscritta nel programma elet-

torale del partito repubblicano. L'Associazione dello Banche

di risparmio si è pronunciata nello stesso senso ed ha prote-
testato contro qualunque tentativo che toccasse il privilegio
dell'oro.

Ora è noto che, in fondo, il sig. Mac Kinley ô protezio-
nista e Limotallista. Se ha per se il gruppo degli argentisti
e dei partigiani delle tariffe doganali proibitive contro l'Eu-

ropa e la China, avrà poi da lottare contro i liberisti o i

monometallisti ; cioè a dire che il partito repubblicano, che
à tutt'altro che concorde su quosto importanti questioni eco-
nomiche, si troverá diviso in due campi ardentemente ostili.
Anche il partito democratico è diviso sulla questiono mo-

netaria, ma ò liberista senza eccezioni. Se i democratici sa-

ranno abili, osserva l'Indèpendence Ifelge, potranno trarro

partito dagli antagonismi che si rivelano tra i repubblicani.
Sgraziatamente, essi-non hanno mai saputo che cosa sia di-

sciplina. In ogni modo il periodo elettorale promette di es-
sero attivo ed interessante ; e l'Europa non pub starsene in-

differento, pero che nello condizioni in cui questo periodo si
inizia, avrà dei risultati pieni di conseguenze per il vocchio
continento.

Il corrispondente del Times al Madagascar dice che il trat-
tato presentato alla Regina dal sig. Laroche e la pietra an-
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golare, il coronamento dell'edificio coloniale generosamente
cementati col sangue e col tesori della Francia.
« Il Madagascar, prosegue il corrispondonte, e oramai terra

francese o questa presa di possesso non è tale da provocaro
delle recriminazioni in Inghilterra. La Francia ha ottenuto

finalmente, e si sa a quale prezzo, cio cui aspirava 11no dai

tempi di Richelieu, e non ispetta agli inglesi di negarlo il
diritto di profittare di tutti i vantaggi che essa ha acqui-
stato nonostante difficoltà considerovoli.
« Por quanto è lecito giudicare [dagli avvenimenti teste

compiutisi, essa fa uso del suo diritto con saggezza. Conser-
vando alla Regina l'autorità nominale e utilizzando cio che

puo essere conservato dall'amministraz:one hova, il Governo
francese non avrA bisogno nè d'imporre la sua autoritù in tutte
le parti di questo vasto territorio, compito quasi impossibile,
ne di ampiinistrarlo dirottamente medianto funzionari della

metropoli, che avrehboro tolto al suo Lilancio delle somme

considerevoli ».
Il corrispondento riconosce pero che, se gli hovas restano

in apparenza responsabili del Governo interno dell'isola, che
essi esercitano sotto il controllo di funzionari francesi, le re-
lazioni estere passano interamente nelle mani della Francia.
« Cio, prosegue il corrispondento, conferisce alla Francia

il diritto tecnico di rivedere i trattati conchiusi dalla Regi-
na del Madaga.sear con altre Potenze.
Sarebbe da desidorarsi che si conchiudesse un accordo ; dei

negoziati diplomatici condurranno senza dubbio a questo ri-

sultato, e, semprocho i francesi r:spottino i diritti degli stra-
nieri, stabilitisi nell'isola per uno scopo commerciale, e quelli
dei missionari che compiono un'opera puramente evangolica,
l'Inghilterra, checchè accada, non proverà nessuna gelosia
per il cambiamento avvenuto al Madagascar. Da ogni punto
di vista, essa devo inveco augurarsi che l'opera civilizzatrico
della Francia sia generosamento ricoinpensata. »
Il corrispondente del Times concludo parlando della colo-

nizzazione o della poca disposizione che hanno i francesi per
le intrapreso coloniali.
Il Temps, di Parigi, pero, pubblica lettore dal Madagascar

da cui si desumo che la situazione poggiora o che le truppe
sono impotenti a dominare i briganti che sono i veri padroni
delle località occupate.

I funerati di S. E. il generale Henabrea

Dopo l'assoluzione di rito, il cortoo usel dalla Cattedrale allo

10,30 e lungo il suo passaggio furono resi nuovamente gli onori
militari alla salma.

Facevano parte del cortoo, che era nunierosissimo, il Prefeito

Da Grosriez, che rapprosentava il Govorno od il Ministro degli
affari osteri francesa, il Consolo italiano col personale del Con-

solato, numerosi ufficiali di tutte lo armi, il Sindaco, tutto lo

altre autorità, la Colonia italiana e gran numoro di amici della

famiglia Menabroa.

Reggovano i cordoni: il Console d'Italia,baroneCaruttidiCan-
tegno, il Sogretario [della Profettura; il Presidento dolla Corte

d'Appello, il generale Zúclà, l'Ammiraglio di Broechetti, il conte
Tornielli ed il signor Pedetti por la famiglia.
Enormo folla si acealeava lungo tutto il porcorso.
Il corteo giunse alle 11 ant. al Cimitero. Quivi pronunziarono

conunosso parole il Sindaco di Chambúry, il sig. Pedetti od il

conto Tornielli.

La cerimonia ebbo termino alle 11,30 aut. »

L.TOTIZIE V.A.RI3D

ITALIA

S. A. 11. il Principe di Napoli, alla festa da ballo
cho obbe luogo l'altra sera al Kremlino, feco il primo
giro <li ballo con S. M. la Regina di Grocia, quin li
danzo con lo LL. AA. II. o IIR. la Principessa <li Ru-·

mania, la Granduchossa <l'Assia, la Granduchessa di

Mecklonburgo-Schwerin, la Duchessa di Connaught,
la Duchessa di Sassonia-Coburgo-Gotha e la Grandu-

chossa Maria Paulovna.

Croce Rossa Italiana. - Al Comitato Centrale sono per-
venute le seguenti nuouc o [erte per i malati c feriti delle RR.
Truppe di Africa:

Dai seyuenti Sotto Comitati dell'Associazione: di Bergamo
(4° vors.) L. 6000 - di Torino (14° vers ) L. 1500 - di Pescia
L. 800 - di Aquila (4° vers.) L. 530,00 - di Siona (7° vers.)
L. 300 - di Budrio L. 108,07 - di Grosseto (8° vers.) L. 156,03
- di Potenza (2'' vors.) L. 105 - di Bra (3° vors.) L. 131,90 -
di Ancona (11° vors.) L. 123,20 - di Codogno (2° vors.) L. 95
-- di Bagni di San Giuliano (2° vers.) L. 63,25 - di Vorgato
(2° vors.) L. 51,05.
Dalle seguenti Delegazioni della Croce Rossa Italiana all'c-

stero :

Como era annunziato, lori a Chambdry obboro luo3o i funeran
di S. E. il Generale Menabrea, cavaliore dell'Ordine supremo della
SS. Annunziata.
Riuscirono solenni. L'Agencia Stefani comunica i sognenti

particolari:

« Una messa funobre fu celebrata, stamano, nella chiesa del
Comune di Saint Cassin, dove ora stata deposta la salma, po· es-
sore quindi trasportata nella Cattodrale di Chambdry.
Alle 0,30 tutto le truppo della guarnigione di Chambdry erano

schiorato lungo le vio che doveva seguiro il corteo.
Allorehè i rappresentanti del Ro d'Italia, ammiraglio di Broc-

chetti, marchese Borea d'Olmo e l'Ambaseiatore italiano conto
Tornielli, rappresentante il Governo ed il Senato italiano, si re-
carono alla Cattedrale, furono loro resi gli onori militari.
Cosi pure lo truppe resoro gli onori al ferotro, che arrivò alla

Cattedrale alle 10.

Dal sig. Garomino Pacchio, Delegato della Croco Rossa Ita-

liana a Caracas nel Vonozuela Frs. 3332,83 (2° vers.), provento
sommo raccolt a fra gli llalani residenti nel Venezuela - Dal

sig. F. Dassori, Delegato della Croce Rossa Italiana a Now-York

L. it. 509,92, provonto delle sommo raccolto dal Comitato di Dal-

timora o dal sig. Caldani in New-York.

Flora dei monumenti romani. - Loggiamo nel Bollettino

del Ministero della Pubblica Istruaione:

Il R. ispettore del monumenti sig. P. L. Calore, ha inviato

quindici piante dell'agrifoglio di Mouto Picco, riservandosi di
mandare una collozione d'arbusti abruzzesi nol prossimo autunno.

Il cav. Vittorio Lebrecht, R. consolo d Italia a Fiume, La of-
forto quindici varietà di Hibisens Syriacus.
Il marehose Guorriori-Gonzaga, senatore del Regno, ha offerto

venti rosai rampanti.
Le signore Alexander di Fizonze hanno mandato in dono un
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paceo di semi, riservandosi d'inviare una collezione di rizomi e
bulbi nel prossimo autunno,

11 sig. marchese comm. T. Hanbury, ha mandato un compio-
nario di sementi del suo giardino di La Mortola (Vontimiglia).
L'i Sognare Fausto Morani di Roma ha offorto settanta olean-

dri da piantarsi accanto al Tempio di Minerva Medica.

Marina militare. - Ieri la R. Nave Cristoforo Colombo,
con a bordo S. A. R. il Duca degli Abruzzi, giunse a Volparaiso
e la R. Nave Etruria da Porto-Said parti par Vouezia.
Al rispettivi bordi tutti bene.
Marina mercantile. -- Iezi i piroscafi Nord-America o

1)uchessa di Genova, della linoa La Veloce, da Las Palmas pro-
seguirono il primo por il Plata ed il secondo per Genova; il pi-
roseafo Vittoria, della stessa linea, giunse a Montevideo; il piro-
seafo Kaiser Wilhelm, del N. L., proveniente da New-York,
giunse a Genova; il piroseafo Birmania, della N. G. I., giunse a

Massaua ed il Po, della stessa N. G. l., parti da Bombay per
Aden.

Commemorazioni. - Ieri, a Firenze, nel tompio di Santa
Croce furono celebrati funobri per i caduti nollo battaglio del-
l'indipendenza italiana.
Vi assistovano il generale comandanto il Corpo d'armata,

conte Morra di Lavriano, il Prefetto, il Sindaco, tutte lo altre

autorità, grandissimo numero di ufficiali di tutte lo armi o grande
folla.
A Pisa poi, ieri, per l'anniversario delle battaglie di Curtatone

o Montanara, le Associazioni e le Scuole si recarono al Cimitero
urbano ed all'Università a deporre corone sulle lapidi dei caduti
in quelle bedtaglie.
Rimpatrio. - Il piroseafo Manilla, della N. G. I., parti leri

da M.assaua, con esso rimpatriano i colonnelli Nicastro di arti-

gheria e Nava di fanteria.

Maggiori Zola di artiglioria e Francioni di fanteria.

Capitani: Beltrami o Depazzi di fanteria, Bainotti dei Leesa-
glieri, D'Amico dei granatieri, Borgialli di fanteria, Roscotti di
artiglieria, De Luca, Paolueci, Bianchi e Cavorratti di fanteria,
Romagnoli dei granatieri, Pozzali degli alpini.
Tenenti: Marescotti di fantoria, Zannoni, Pienezza, Fasoli o

Pacini dei hersaglieri, Sarzana di fanteria, Baseggio, Bonzani,
Imperato, Meluzzi e Momeo d'artiglieria, Cottafava, Nardini, Pal-
trinieri o Gassarolla medici; Gatti, Lusona, Colacieco, Calza,
Salsa Gino, S ndico, Negri, Canzana, Michelotti o Marra di fan-

teria.
Sottotenenti: Testasocca contabile, Piola, Colonna, Marchion-

naschi, Ginocchio, Barboris, Banfi e Risotti di fanteria, Ronga
medico di complemento, Grillandini contabile e Tempesta medico.
Rimpatria inoltro il 41° battaglione fanteria, la 2a compagnia

cannonieri e la compagnia presidiaria. Totalo 1401 uomini.

Sono partiti in licenza il capitano Speck di cavalleria e il

sottotenento Ferrara dei cacciatori.
Industria Nazionale.--Nel cantiere Odero aSestri-Pononte

è stato ultimamente varato il primo dei due Ferry-110ats, cioò
chiatto a vapore destinato a trasportara i convogli ferroviari,
carri e veicoli d'ogni sorta attraverso lo stretto, cioè da Messina
a Roggio senza che siano necessan noiosi trasbordi.
Lo dimensioni principali di questi piroseafl sono le seguenti:
Scafo: lunghezza in totale, in coperta, metri 51 --- larghezza

massima, metri 8,250 - altezza di costruzione, metri 3,750 ---

Immersione a carico completo, metri 2,460 - spostamento ton-

nellato 607 - stazza di registro tonnellate 300 circa.

L'apparato motore à composto di una macchina Compoun da duo
cilindri inclinati, a duplico espansiono con movimento dicotto ;

i condensatori sono a superficio.
Lo caldaie sono duo, cilindriche, a ritorno di flamma e a due

formi; la forza motrice indicata a di cavalli780 « a tiraggio natu-
rale »; la velocità del piroseafo é di undici miglia e mezzo ma-

rine.

Lo scafo a costrutto completamente in acciaio; alcontro della

coperta sta collocato un binario per tutta la lunghezza del pi-
roscafo, e su tale binario passeranno i vagonir ferroviari.
Ampi ed cloganti saloni di la e 2a classe vennero costrutti

sotto coparta, o saranno sfarzosamente illuminati a luce elet-

trica.

Sopra coperta, a lato del tamburi delle ruota si vedono nu-

merosi camarini e lo ¿allerie.
Necrologio. -- Ieri mattina, dopo lunga e panosa malattia,

moriva in Roma il Comm. Antonio Allievi, Senatoro del Regno.
Era nato a Milano il 23 febbraio 1821 e fu tra i patrioti

lombarli che più si distinsero nella liberazione dolla patria.
Costretto ad omigrare in Toscana si diede al giornalismo, indi a
Torino dove lo trovo la campagna del 1859.

Deputato al Parlamento per molte Legislature, fu, dopo l'an-
nesaione del Veneto, Commissario del Re per la provincia di Ro-

vigo e poi profetto di Verona. Fu Direttore della Banea Genorale

dalla sua fondazione fino al 1802. Vonne nominato Senatore del

Regno nel 1881: egli era da molti anni Presidente dolla Società

delle Ferrovie del 3Io3iterraneo e della Società del Gas di Itoma.

Roma. ·- SPETTACOLI DI QUESTA SERA *

Costanzi - La zia di Carlo, ore 21.

Valle -- Spettacolo vario, ore 21.

Quirino - Faust, ore 21.
Manzoni - IIcan, ore 21.
Panorama Nazionala Le Lieure(via Mortaro, 17) - Tirolo.

ESTERO

Congresso ed Esposizione. - Dal 13 al 10 settembro avrà

luogo in IIeilbronn un Congresso di viticultori tedeschi, al qualo
sarà pure annessa una Esposizione viticola.

11 †,elefono fra Parigi e Londra. - Due nuovi circuiti to-

lefonici vorranno stabiliti tra Parigi e Londra.
L' importo dello spese d' impianto sul territorio francoso non

anda a carico dello Stato, grazio al concorso della Compa-
guia degli agenti di cambio di Parigi che verserà una somma di

G30,000 liro rimborsabile sui prodotti.
11 servizio telegrafico tra la Francia e l'Inghilterra profitterà

ugualmente, su vasta scala, del realizzato miglioramento, poichè i

quattro nuovi fili saranno utilizzati simultaneamente pel telo-

grafo e pol telefono.
Archeologia. - A Dolfo a stata scoperta una iscrizione del

quarto secolo avanti la naseita di Gesù Cristo, vale a dire del

perio3o che va dalla ricostituzione della democrazia ateniese dopo
la guerra del Peloponneso fino alla fondazione dell'impero di Ma-

cadonia. Quolla iscrizione, che è importantissima, concerno il re-
golamento del fallimento commercialo, o fornisco molti partico-
lari che si ignoravano sul modo nel quale, anticamonte, in Gre-

cia, si stabiliva il tasso por expitalizzare gli interessi.
Nolla stessa Delfo é venuta alla luce una statuetta di bronzo

alta 20 centimetri, che rappresenta Apollo, ammirabile o squisita
opera d'arte che si attribuisce alla scuola di Prassitele.

Importazione di vino in Francia. - La Camera di com-

nioreto italiana di Parig; informa i produttori di vino che si

à manifestato un conside:crole risveglio nell' importazione in

Francia.

Noi quattro primi mesi di quest' anno la Francia acquist in

Spagna 2,507,077 ottolitri di vino, cioò 1,815,131 citolitri in più
dei quattro primi mesi del 1995; mentre nello stesso periodo di
quest' anno en:rarono dall' Italia solamento 8205 ettolitri, cioè Gl6
ettolitri di meno dei quattro primi mesi del 1895.
I vini italiani entrano in Francia pagando 5 franchi per etto-

litro di dogana in più dei vini spagnuoli.
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Il Commercio della Germania. - Nel primo trimestre1896
il movimento degli scambi tra l'Impero germanico e l'estoro ha

raggiunto un insieme di 128 milioni di quintali metrici, supa-
rando di 21 milioni di quintali gli scambi del 1° trimestre 1893.
L'aumento si estende tanto all'importazione quanto all'espor-

tazione. La prima è rappresentata da 69,533,550 quintali metrici
di merci e la seconda da 53,710,038 quintali. Rimpetto al 1895
la importazione risulta in aumento di 13,003,430 quintall metrici
e la esportazione di 8,017,327 quintali.
IIanno principalmente concorso all'aumento delle importazioni

i cereali ed altri prodotti agricoli, le droghe e colori, le spe-
zierie e confetterie, le terre e minerali; per contro presentano
una diminuzione d'importazione i cotoni e tessuti di cotone, le
lane e lanerio e il bestiame.

All'esportazione tutte le categoric di merci presentano au-

mento, fatta solo ecceziono di quella delle pelli e pellami ; ma
sono principalmente cresciute le esportazioni dei cotoni o tes-
suti di cotono, dei ferri e pro:lotti metallurgici, delle droghe,
spezierie e confetterie.

11 commercio dell'Inghiltarra.--11 commorcio inglese pre-
senta in quest'anno risultati assai soddisfacenti. Nei primi quat-
tro mesi del 189ô lo importazioni si sono ragguagliate a un va-

fore di Ls. 148,104,142 con un aumento di Ls. 12,949,312 ossia
del 9 6 °¡, in confronto al 1893 e le esportazioni di prodotti in-
gly.si sono ascese a Ls. 79,639,742 con l'aumento di Ls. 9,687,070
o deL13.8 °14. Compresi i prodotti esteri riesportati dalla Gran

Brettagma, la esportazione totale sale a Ls. 100,158,597 supe-
rando di I s. 10,436,129 o dell'11 6 ©¡, quella del primo quadri-
mestre del 1895.
All'importazione l'aumento riguarda quasi tutte le categorie,

meno cioè quella dei generi alimentari sottoposti a dazio, cioè
di consumo voluttuario, e l'altra delle materie prime tossili. Il
più grosso aumento, di 4 milioni di sterline circa, si trova nei

generi alimentari esenti da dazio, poi negli oggetti fabbricati e
negli animali vivi.
All'esportazione, tutte indistintamente le categoria delle merci

presentano un aumento ; il più grosso, di 3 1/2 milioni di ster-

line, riguarda i filati e tessuti, poi i metalli e loro lavori, com-
presa le macchine.

(AGENZIA STEFANI)

LONDRÁ, 29 - Il Times ha da Atone : « Le truppo assediate

a Vamo han;to quasi esaurito i vivari.
« 2500 Turchi tantano invano di prendero Tsivura, difesa da

mille Candiotti.
In seguito a domanda di Turkan pascià, i Consoli cateri si

reearono a Vamo per invitare i Candiotti a fogliere l'asse3io.

Abdullah à partito da Salonicco, diretto a Candia, coa 1800

regolari.
a È attesa una corazzata telesca. »

1dADRID, 29 - Si ha dall'Avana :

Il generale Serrano, sorpresa ad Harrara (Pinar del Rio) la
banda d'insorti, capitansta da Carrillo, la quale perdetto 30 uo-

In altri scontri favorevoli alle truppe spagnuole, gl'insarti eb-
bero gravi perdite e lasciarono sul campo 21 morti, fra i quali
i capi Bandone ed Emilio Collaza.

COSTANTINOPOLI, 23 -- Secon3o informazioni utliciali i fatti
avvenuti nell'isola di Candia si rilucono ad un semplice inci-
dente provocato dal Cavns del Consolato russo a La Canea. Que-

sti avendo senza alcun motivo ucciso con una revolverata certo
Emin Effendi, che stava seduto dinanzi ad una bottega, provoeb
un conflitto nel quale sei musulmani ed una diecina di cristÏani
rimasero uccisi o feriti. Merch le misure prese dalle autorità

turche, l'ordine è stato ristabilito e l'efforvescenza calmata. Dopo
questo ineidente nessun altro se ne è verificato.

SASSARI, 29 - La Squadra inglese del Mediterraneo, coman•
data dall'ammiraglio Seymour e composta di quattordici nati,
ancorb iersera a Terranova.
Visiterà altri porti italiani.
LA CANEA, 29. - L situazione della città è immutata. Nelle

adiacenze di La Canea bande armate inusulmane commettono sac-
cheggi nello varie proprieta. Uguali eccessi rendono la situa-
zione grave a Rethimo.
E arrivato I incrociatoro austro-ungar:co Maria Teresa.

ROMA, 29. - Tutti i Commissari nominati per trovare i mezzi
di por fino alle divergenze, sorto tra le lavoratrici di treccio di

paglia in Toscana, e che furono causa del loro recente seiopero
hanno accettato di far parte della Commissione.
La Commissione sarà quindi convocata subito per conentare

d'urgenza i p'ovvedimenti più solleciti ed atti a comporre il dis
sidio e dare così affidamento che il Governo s' interessa viva-
mante a tale intento.

PARIGI, 29. - Secondo informazioni da Costantinopoli, l'azione
delle Potenze estere nell'isola di Candia si esercita d'accordo of
Sultano, e la Porta coopera a questa azione.
Ciò conduce ad una pacificazione degli animi, che cominci a

a manifestarsi nell'isola.

LONDRA, 29. -- E morto sir Reynolds.
Lord Salisbury è caduto da vettura nella sua proprietà di

Hatfield. Non si tratta perð di cosa grave.
COSTANTINOPOLI, 29. - Gli AmbascÌatori delle Potenze esfere

si sono riuniti e hanno deciso di presentare alcune osservazioni
alla Porta circa la condizione non ancora adempiuta di nominat
un Caimaean cristiano a Zeitun.
Le informazioni inviate dai Consoli dell'isola di Candia cou-

cordano tutte nel dichiarare che sarebbe da temersi uno scoppió
delle più feroei passio¤i, qualora la guarnigione turca di Vamo.
subisse una catastrofe. I Consoli propongono 1intervento presso
gli Epitropi che sperano poter indurre a fare abbandonare l'asse-
dio di Vamo, qualora il Governatore generale assicurasso di fan
laseiare liberi gl'insorti circondati dalle truppe turche a Calves,
a tre quarti d'ora da Vamo.
Gli Ambasciatori hanno incaricato i Consili di aprire trattativa

in questo senso e comunicarono tale decisione alla Porta, I
quale non vi si oppose, ma dichiarð che prendeva provvedime
militari, onde reprimere l'insurrezione.
Sodici battaglioni partono per l'isola di Candia.
La Russia, l'Inghilterra, l'Italia e l'Austria-Ungheria inviarono

ciascuna una nave nelle acque di Candia, e la Francia ne invio
due per proteggere i rispettivi connazionali,
BUDAPEST, 29. -- II Governo ha deciso •ehe l'Unghoria par-

tacipera ufficialmente all'Esposizione di Parigi del 1900.
ATENE, 29, - Ebbe luogo oggi, nel pomeriggio, un. meeting

di Candiotti, nel qualo venne respinta 1.a proposta in favore della
Costituzione autonorga dell'isola di Gandia, sancita dal Trattato
di Berlino.

Venne poi approvata una mozione perchè i Greci liberi soc
corrano i Candlotti,

BUCAREST, 30. - In seguito all'attitudine del Metropolita
Primate di Rumania, Monsignor Ghenadius-Potresco, è sorto un

conflitto tra la maggioranza del Santo Sinodo ed il M etropolita,
che, senza interpellare l'autorità del Santo Sinodo, ha dichiarato
vacanti la maggior parte delle sedi vescovili.
Oggi il Santo Sinodo ha all'unanimità messo in istato d'aea



$70$ ÔAZZËTTA UFFICIALE DEL RËGNO D'ITALÎA

cusa il Metropolita, sospondendolo da tutte le sua funzioni ec-

elesiastiehe.

CAIRO, 30. - Mereoledl o giovedì vi furono 20 docessi di eht-

1era ad Alessandria, 53 al Cairo e 65 in altre località.

LONDRA, 30. - È giunto un inviato dol Sultano, incaricato

d'invitare PAssociazione anglo-armena di man lare una deputa-
zione a Costantinopoli per discutero sulla situazione delle pro-

vincie dell'Armenia.

Il Daily Telegraph ha da Pretoria: « Altri due membri del

Comitato delle Riforme sono stati posti in liberta. La situaziono
è migliore. »
II Times ha da Atene: « Il Governo ha protestato contro il

nuovo invio noll'isola di Candia di soldati turchi. »

VIENNA, 30. - La Neue Freie Presse ha da Budapest:
« Il bilancio comune del 1837, che verrà presentato allo Dale-

gazioni, porta un aumento nelle spose di 4,200,000 florini in con

fronto del 1896.

« La maggior parte di quosto aamonto, cion circa quattro

milioni, riguarda 1esoreito e la marina, essendo 3,300,000 fiorini
destinati al bilancio ordinario per l'esercito. »

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE

l'attie nel R. Osservatoria del Collegio Romano

Il di 20 maggio 1896

11 baramatro à ridotto al zero. L'altezza della stazione à di me-

tri 50,60.
Barometro a mezzodl. . . . . . . . . . .

756.3

Umidità relativa a mezzodl
. . . . . . . .

53

Vento a mozzodi . . . . . . NW debole.

Cielo . . . . . . . . . . 1 2 eoperto.
Massimo 25.°2.

Termometro centigrado . .

Minimo 15.°9.

Pioggia in 24 ora: -

Li 29 maggio 1800.

In Europa pressione olevata al NW, 773 sull'Irlanda, bassa

al S, 734 Malta.
In Italia nelle 24 ore; barometro stazionario in Sardegna, di-

minuito 2 5 mm. dal N al S del continento osì in Sicilia; tom-

peratura generalmento aumentata, leggiero pioggio con tempo-
rali al NW ; pioggiarollo all estremo S, e sulla costa orientalo

Sicula.

Stamani: cielo sereno al N, piovoso nello Puglio, coporto nu-
voloso altrova; venti deboli intorno levanto al S, vari altrove.

Barometro : 739 Milano; 758 Firenze; 757 Roma; 750 Palerruo;
751 Porto Empedocle.
Mare calmo.

Probabilità: venti settentrionali deboli al N, froschi al S ;

cielo sereno Italia sapariore, vario soll Inferiore con qualche
pioggia o temporale.

BOLLETTINOÆETEORICO.
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 20 maggio 1896.

Temperatuura
STATO STATO

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE MaßSima Í1aima

ore 8 ore 8
nelle 24 ore precedenti

Porto 31aurizio .
sereno calmo 26 6 16 0

Genova . . . . 1/4 coperto calmo 25 1 13 2
Massa Carrara.

. 1/4 coperto calmo 27 4 14 8
Cunao.

.
. . . sereno - 21 4 11 0

Torino
. . .

. sereno - 21 9 15 8
Alessandria . . sereno - 23 8 14 5
Novara

. . . .
sereno - 25 4 13 8

Domodossola . . sereno - 24 9 9 1
Pavia

. . . . .
sereno - 29 0 13 1

Milano . . . . 1/4 coperto - 27 7 13 8
Sondrio

. . .
. sereno - 23 8 13 0

Bergamo. . . . sercuo - 22 7 16 2
Beescia

. . .
. sereno - 26 0 15 0

Cremona . .
.

. sereno - 27 9 14 7
Mantova

. . . . 1/4 coperto - 24 8 16 8
Verona

. . .
. sereno - 27 8 17 6

Belluno
. . .

- sereno - 25 4 13 0
Udine . . . . . sereno - 24 2 14 2
Treviso

. . . . sereno - 27 1 17 9
Venezia . . . . sereno calmo 26 0 17 3
Padova

. - - sereno - 25 3 15 0
Rovigo . . . . 1/2 coperto - 28 4 16 3
Piacenza. . . . 1/4 coperto - 24 9 14 4
Parma. . . . . sereno - 25 6 15 0
Reggio Emilia. . 1/2 coperto - 25 7 15 7
Modena

. . . . 3/4 coperto - 24 9 14 7
Ferrara

. . . . 3/4 coperto - 21 8 16 5
Bologna . .

. coperto - 23 7 15 1
Ravenna

. . . sereno - 28 9 14 4
Forli . .

. .
. sereno - 24 2 13 4

Pesaro.
. . . . 3/4 coperto legg. mosso 21 9 13 0

Aneena .
. . . 1/4 coperto calmo 25 2 16 3

Urbino
. . . 1/2 coperto - 20 1 13 2

Macerata.
.

. . i sereno - 24 0 15 2
Ascoli Piceno

. . sereno - 22 5 14 2
Perugia .

. . . 1/4 coperto - 22 8 14 6
Camerino.

. . . 1/4 coperto - 20 4 12 0
Pisa

. .
. 1/4 coperto - 27 6 11 5

Livorno
. . . . 1/2 coperto calmo 23 6 14 8

Firenze
. . . . 1/4 coperto - 27 1 13 1

Arezzo.
. . . . 1/4 coperto - 25 5 14 3

Siena
. . . . .

-
-

- -

Grosseto
. .. 1/4 coperto - 26 4 22 0

Roma .
. .

. . coperto - 28 8 15 9
Teramo

. . . . sereno - 24 6 12 7
Chieti. .

.
. . sereno - 20 0 10 0

Aquila . . . . 1/4 coperto - 21 0 10 0
Agnone . .

. . 1/4 coperto - 10 8 9 8
Foggia . . . . 1/4 coperto - 24 7 '

14 0
Bari . .

.
. . coperto calmo 19 5 13 0

Leece
. . . . . coperto - 22 2 15 0

Caserta
. . . . sereno - 26 0 15 1

Napoli. . . . . 1/2 coperto calmo 23 0 16 1
Benevento

. . . 3/4 coperto - 24)2 13 2
Avellino

. . . . 1/2 coperto - 22 0 13 7
Salorno

. . . . - -

Potenza
. . . . coperto - 19 0 10 8

Cosenza
. . . .

- - - -

Tiriolo
. . . . 3/4 coperto - 16 0 7 0

i Reggio Calabria . 3/4 coperto calmo 19 9 15 2
' Trapani .

.
. . coperto calmo 22 3 17 2

Palermo
. . . . nebbioso calmo 22 9 11 3

Porto Empedoele . coperto mosso 22 0 17 0
Caltanissotta

. . coperto - 21 0 11 6
Messina

. . . . sereno calmo 20 8 15 5
Catania

. . . . piovoso legg. mosso 19 6 15 4
Siracusa .

.
.

. coparto mosso 19 9 16 9
Cagliari . . . 3/4 coperto calmo --- 10 0
Sassari

.
.

. 3/4 coperto - 19 9 13 1
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LISTIK) 0FFICIALE della Borsa ei Commercio di Roma del dì 20 Maggio 1896

VALORI PREZZ I
VALORI AMMESSI

PREZZI
IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZÏ0NE IN BORSA IN CONTANTÏ nominali
F no corrente Fine prossimo

1 gen. 96 RENDITA 5 of a
.

'

. 3, 7 5 L 9
17 /, 15 20 .

.

- -

( in eartelle di L. 50 a 200
. . 94,10 . . . . .

- -
.

. .
. . .

. .
. --

) » diL.25....,91,20..... -- .............. --
detta( » diL.10.....94,75..... - .............. --

( » diL.5.... 04,75.. ..
- .............. --

1 apr. 96 detta 4 1/2 e . . . 100,25 .
- -

. . . . . . . 100,40 . . . .
- -

> > in cartelle di L. 45 a 180 . . . . . . . . . . . . . .
- -

> > > 3a45.100,40M4520 .
--

.. ...........

» » Certificati interinali (1° vers.). . . . .
.

. .
I - -

. . . . . . . . . . . . . .
100 15

» » » interamente liberati. .
. .

. . .
--- -

. .
.

. . . . . . . . . . .
100 15

detta4 a .................I-- .............. 03971/
> > in eartolle òa L. 4 a 40

.

la grida .

detta3/o 22grida ............. -- .............. 56-
piccolotaglio.....58,,..... -- .............. --

Certiñeati sul Tesoro Emissione 1860/84 .
.

.
. . . -

- -
-

.
. .

. . .
- .

.
. .

. .
100 25

Obbligaz.BoniEcclesiastici5"o(stamp.) . . . . . .

--

. .. . . . . . . . . . . . 0550
Prestito Romano Blount 5 °/o . . . . . . .

-

-

.
- -

. . . . . . . . . . . . . .
101 -

1 die. 95 » Rothschild
. . . . .• . . . . . . . . .

- - 108 -

|
Obblig. Municpdi e Cred. Fondiar o Cor.Med.

1 gen. 96 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 |a . .

- -

.
. . . . . . i . . .

. . . .
---

1 apr. 96 500 500 dette 4 o
a la Emissione

.

- -

. . . . . . . . . . . . . .
474-

> 500 500 dette 4 6/o 2a a 8a Emissione.
. .

- -

.
. .

.
.

.
.

.
.

. . . . .
401-

1 giu. 95 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 0
a . .

- -

. . . . . . . | . . . . . . .
497-

1 apr. 96 500 500 » Cred. Fond. Banco S. Spirito . . . . . . . -
- -

.
. . . . . .

I
. .

. . . . .
322 -

500 500 » » » Bancad'Italia4"/a. . . . . . .
.
--

. . . . . . . . .
492--

50050: > > > > > 4 /s....... -- ....... .199-
500500 » » »BaucodiSicilia......... ---

.........
--..

500500 > > > > diNapoli........ -- ....... --

500500 » » »OpadiS.Paolo5 --

....... ----.

500500 > > > > > 4 to....... -- .............. --
500500 > > »dellIst.Italiano4 /0....... ---- ......-.......499-

Azioni Strade Ferrate.

1gen.96500500Az.Ferr.Meridionali ............. -- ..............672-
500500 » » Mediterraneo..........-.. -- --..---.......512-

1 gen. 96 250 250 » » Sarde (Preferenza) .
.

. .
. .

. . . .
---..

1 apr. 96 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani la
e 2a Emissione

. . . . .
. . . . . .

,

--

1 gen. 96 500 500 > > della Sicilia
. .

. .
.

. . . . . .
. . . . .

..--

Azioni Danche e Soc età diverse.

1 gen. 96 900 700 Az. Banca d'Italia . . . . . . . . . 718 -
1 gen. 95 250 250 » Banco di Roma .

'
'

140-
1 gen. 96 500 500 > > Istituto Italiano di Grodito

Fondiario 440-
1 apr. 96 500 500 > Soc. Alti forni fonderie el accia-

ierie in Terni .
· 295-

15 apr. 96 500 500 > > Anglo-Rom.a por lilluminaz. di
Roma col Lias ed altri sistemi . . . . . .

.
. .

.
.

. .
810 --

1 gen. 08 500 500 » » Acqua Marcia · · - -
- . . . . . . . . .

1235-

1 gen. 93 250 250 » » ltaliana por Condotta d'acqua - ·
-

.
·

· · · · · 2!01/ 23219
. .

----

1 lug. 92 500 500 > > Immobiliaro • ·
-
-

· · · ·
· · .

12
. . . . . .

-
-

1 gen. 94 150 150 » > dei Molini e Magazz. Genomali - · · · - -
- -

. . . . . . .
76 76 , 77 . .

..-

1 gen. 96 100 100 > > Teletoni ed App.i Elettricha. . . . . . .
---

p 300 300 > > Generaleperl'Illuniinaziono· ·
·

· •
--

. . 200-

, 125 125 » » Anomma Tramway-Umnibus . , ,
. . . .

- - 3183 4 . .
20210 19' 219 --

1 ott. 90 250 250 » » dello Min. e Fond. Antimonio .
.

-- -

. . .

1 gen. 96 500
0 y > Navigaziono GeneraÌo Italiena . . .

- -
· · - · ·

· · · · . . . . 315-

15 apr. 96 100 100 >
a Metallurgica Italiana - -

.
,

. . . . . 109 /2 10 11 13 14 15 - -

1 gen. 90 250 250 > > 1) Inecola Borsa di Roma « ·
-- -

- - .
.

.
. (½ 17 10 15 14 115---

> > An. Piemon < di Elc tricita ,
--. -

1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli . - -

--

- · · · - - . . . . . . . .
20-

1 gen. 95 250 250 » » di Credito e d'industr. Edilizia.
500 230 » » Industriale dolla Valnerina . . . .

. . . . .
.

. . . . . . . . --

1 apr. 96 500 500 > > < Credito Italiano > . . . .
. - - -

- -
-

-
- - - - -- . .

.
. . . . 520-

Azioni Società Assicurazioni.

1 gia. 95 100 100 Az. Fondiaria - Incondio. . . . .
. . . - . . . . . . . . . . , 95..-

> 250125 > > -Vita.. ........
--.. .....216-

(1) ex L. 33,00.
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VAI ORI

o

8 il f:

1 gen. 9ô 500 000

1 lug. 93 1000 1000
1 gen. 96 500 500

1 aur. 96 500 500
^» 250 250

500 500
500 500

1 gen. 96 500 500

1 apr. 90 500 500

> 300 300

1 gen. 96 500 500
250 250

500 500
500 500

VALORI AMMESSi

CONTRATTAZIONE IN DDRSA

OM!iya oni dice .

OLbl. Ferrov. 3 '. Emiss. im7-RR-93, .

» » Tunisi Goloits 4 foro)
» Strado Ferrate del Tirre o

» Soc. Immobiliare .

» » » 4

» » Acqua Mareis
.

» » SS. FF. Meridional
» » FP. Pontebba Alta halia .
» » FF. Sardo nuova Emis. 3 .

» » FF. Palo:mo, 31arsela, T:a-
pani I. S. (oro)

> > FF. Second. della Sardona.
» » FF. Napon-Ottaiano (5 o

» » la lustriale della VHa ina
.

Buoni Maridionali 5 3
e

PREZZI
---.......... _

PREZZl

IN LIQUIDAZIONE .

IN CONTANTI - .- nominali
Fino corrente Fino prossimo

. . . 287 -.

-

.---..... ..215-
........ .

00_...
..... ..515-

. 170 ----

T tuH a Quotsalone ne

25 25 Obbl. p-estita Croce Ros a 15l
i

1 lug. 93 300 30 Az. B mea (½aerale .

1 gen. 83 83,33 83,33 y » fiberina
.

1 ott. 90 500 500 » » Industriale e Co:amoor le
.

1 lag. 93 400 400 » Soc. di Credito Mobiliare Italiano .
.

1 gen. 89 150 150 » » Fowbaria Italiana . . . . . .

1 ott. 90 200 200 » » dei Matenali I ate i
.

. . .
. .

.
. .

1 gen. 88 500 500 > > di Credito Mondio . . . .

.
5G-

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE
sul corsa dei cambi trasmessa dai sindacati delle borae di

S:owro O AMB Ï Prez fatti NominaU ---

....

F:: NE ÛENO A LANo NAroLI ORINO

2 Fr ia. . .

1 0 07 1 - 1 05 1 05

2 Lon \ra
.

.

04 26 02 6

1 Ol 0 l

i
.

Rispos eÍ on
essi Bulle Anticipazion 5 /

Prezzi

C 31 ENSA NE DELLA

detta 4

detta 4 . U

detta 3 "/o
Prestito Roihschild .

000?

Obbl. Municiplodi Roma cob lior

dotto (la Emissione) 4 oma .

Cred. Fond. B. S. Spir o n. 19ein. r 1

»4 pli .

Azioni Forr. Meridionali to a

» Mediterraneo 40 - eta ineen

Banca d'ltalia .
.

720 - Vita

Banco di Roma .
I b. F Era. IM7

Istituto U. •ed. Fan i err. 001 Trr

Soc. Alti Foral Fon So o are

Acciaje .

in Tora 20 - y, >

An om. ill. Roma » Ve .
Lila S rd

.
2

ra ed ap ri sistemi Sl0 - > Fe oH - 00 i

Acqua Marda -

12¾ - (i cro) . . .
1

condotto d'acqua "!) - Azioni Hauca General
. . 5 > -

luunobiliare . .
b -- i

Direuore: 477. GIOVANNI ŸIACENTINI. Ilp Íi3 0 0 ManiCl 10.

I Comm scione Sindac de

iML C V.kcEP L

LUMI

E'dlU Ul 001.

a: I 1 suelo A licaa: ERNESTO DELVITTO.

Gerente responwbile: Tum.No RAFFAELE.


